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LA REGIA CAMERA 



D'AGRICOLTURA, E DI COMMERCIO DI TORINO. 



Allorché l'Augusto nostro Monarca colle Sovrane 
sue detenni nasoni del 23 di aprile 1 83 4 ordinava, 
che il periodo già triennale delle pubbliche Esposi- 
zioni dei prodotti dell'industria de' Regi Stali venisse 
protratto a sei anni, volle che uno spazio meno 
circoscritto di tempo fosse concesso ai Manifatturieri 
ed Artefici , onde con ingegnosi ed utili trovati o 
miglioramenti potessero essi produrre sempre più 
«celti e perfezionati lavori, i quali riuniscano un 
grado ognora crescente di bontà, di bellezza e di 

Nel recare nuovamente a pubblica notizia questa 
Reale degnazione , la Camera è persuasa che i nut; 
nifici sentimenti che la dettarono animeranno viem- 
m aggi or mente le Classi industriose a trarne profitto 
con nuovi sforzi , e con raddoppiata lodevole emu- 
lazione, perchè, siccome le precedenti del 1829 e 
del 18J2 , venga V Esposizione , che per la terza 
volta si aprirà nel venturo anno 1 838 , a corrispon- 
dere più che mai alle benefiche mire della M. S. , 
ed all' espettazione del Pubblico e della Camera. 

Non meno persuasa è questa, che le arti belle 
cotanto fra di noi onorate ed incoraggiale, conti- 
nueranno ad unirsi alle arti utili loro compagne per 
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accrescere il lustro della ventura esposizione, e ve- 
dersi aeratamente coronate dell'universale applauso 
ed ammirazione. 

In eseguimento pertanto delle accennate Sovrane 
determinazioni , la Regia Camera 

Notifica: 

I I 

I. La terza pubblica Esposizione degli oggetti della ' 
industria patria commerciale ed agraria si aprirà in 
in questa Capitale, e nelle sale del R. Castello del 
Valentino il giorno sempremai memorabile del 20 
maggio del venturo anno i838 ; 

II. Le norme a seguirsi per la presentazione, il 
ricevimento, e la classificazione degli accennati la- 
vori e prodotti sono quelle indicate nel seguente 
Programma ; 

III. Qnesta Notificazione verrà stampata nellà 
Stamperia Reale, pubblicata in tutte le Città e Co- 
muni dello Stato, ed inserta ne' giornali. ' - 

Torino, dalla sala delle Adunanze, il di 17 
giugno 1837. 1 

// Vice-Presidente della R. Camera , 
. C. ALFIERI.' 

M. Merlati Segr. 
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PROGRAMMA 

Per la terza Esposizione pubblica 
nel venturo anno i838. 



Ce ' • 
A P O PRIMO. 

Presentazione degli oggetti e loro disamina. 

r • t . ♦ 



Art, 



1 manifattori, i fabbricanti, gli artefici , c le altre 
persone che vorranno presentare all' Esposizione 
oggetti di patria industria , ne faranno, , od indiriz- 
zeranno la preventiva dichiarazione in iscritto^ prima 
del finire del venturo febbraio , alla Segreteria della 
Camera di Commercio, nel cui distretto risiedono. 

I lavori menzionati nell'anzidetta dichiarazione,, 
colL' accompagnamento dell' opportuno ragguaglio de- 
scrittivo di ciascuno de' medesimi , dovranno essere 
trasmessi, franchi d' ogni spesa , alle Camere di Ge- 
nova , Chambéry e Nizza avanti la scadenza del mese 
di marzo x838; ed a quella di Torino prima del 
giorno 16 del successivo aprile, acciò le Giunte 
speciali , di cui nelP articolo seguente, / possano 
emettere per tempo le loro decisioni , e gli oggetti 
vengano collocati nel miglior ordine possibile. 

Sarà facoltativo ed anzi utile a 1 consegnanti lo 
apporre agli oggetti manifatturiati l'indicazione del 
prezzo di vendita onde facilitarne lo spaccio, e go- 
dere in tal guisa de' vantaggi che la concorrenza 
pubblica od altri speciali favori potrebbero loro ot- 
ferire. 
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3. ° La disamina de' mentovati lavori verrà affidata 
a Giunte speciali, appositamente elette dalle rispet- 
tive Camere, le quali decìderanno sul merito della 
ammessione. 

Lo scopo di questa Istituzione mirando prin- 
cipalmente ad avvivare l'industria patria, ai lumi 
ed alle accurate ed imparziali indagini dei Commes- 
sarii esaminatori, viene perciò raccomandata la vigile 
cura di non proporre V ammessione di articoli di 
estera fabbricazione, o che tali parer possano per 
ragionevole indizio. 

4. ° A proseguimento della zelante loro coopera- 
zione , le Camere di Commercio di Genova , e di 
Agricoltura e di Commèrcio di Chambéry e di Nizza 
sono pregate di sollecitamente trasmettere a quella 
di Torino , insieme col verbale contenente 1' Elenco 
delle ammessi oni per esse fatte , gli oggetti che vi 
ai troveranno compresi colle relative indicazioni del 
numero d' ordine , del nome e della dimora del 
proprietario. 

5. ° Gli articoK non ammessi potranno essere im- 
mediatamente ritirati ; gK ammessi o non , terminata 
T Esposizione , rimarranno pare a disposizione del 
proprietario. 

Capo IL 

1 

Pubblica Esposizione. 

6. La Sovrana munificenza Volendo in siffatta 
singolare occorrenza dimostrare vie maggiórmente la 
sna beneGca protezionè alle arti ed all' industria , si 
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è degnata dì destinare il Reale Castello del Valen- 
tino per accoglierne ed esporne i prodotti. 

y.° Tutti gli articoli stati ammessi per delibera- 
zionc delle Camere verranno esposti ed ordinati con 
distinta classificazione nelle ampie sale del Castello 
suddetto. 

Ornamento e decoro verrebbero ad accrescervi 
(giova sperarlo) le arti belle, alle quali è riserbato 
un luogo conveniente , ed a cui la generale ammi- 
razione servirà di condegno premio. 

8.° L'Esposizione sarà poscia aperta al Pubblico 
il »o di maggio. 

L' ultimo giorno di essa , e quello cbe verrà 
stabilito per la distribuzione de' premii saranno an- 
nunziati con particolare notificazione dà pubblicarsi 
ed inserirsi nella Gazzetta Piemontese. 

Capò IIL 
Distribuzione de* Premii. 

().° I premii a distribuirsi consistono in medaglie 
d' oro del valore intrinseco di L. 3oo cadnna , e di 
medaglie d'argento e di rame sul conio delle an- 
zidette. 

Il numero delle medesime sarà determinato nel 
formale giudicio cbe la Camera promulgherà come 
all'art* 1 1. 

io. Nell'onorifica ricompensa, che verrà indivi- 
dualmente rimessa ai premiati , troveransi incisi il 
nome , cognome e patria loro , in un colla menzione 
dell' anno e della circostanza dell' Esposizione. 
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11. Nel decorso del tempo destinato all' Esposi- 
zione , i Commessagli a ciò prescelti faranno una 
nuota disamina degli oggetti esposti , e V opportuno 
ragguaglio fra di essi , onde scandagliarne il merito 
in ragione della perfezione, del minor prezzo e 
dell' utilità. 

La Cornerà promulgherà quindi il suo formale 
giudicio , ed il nome dei manifattori ed artefici pre- 
miati. I premii sarauno susseguentemente distribuiti 
in solenne adunanza nel giorno prefisso come all'art. 8. 

12. T Membri attuali della Camera non saranno 
ammessi a concorrere ai premii, ma riconoscendosi 
la bontà e la perfezione del lavoro da essi esposto , 
se ne farà la dovuta menzione d'elogio. 

13. Tutti i particolari concernenti alla fatta Espo- 
sizione, ed alla distribuzione de' premii, verranno 
pubblicati colla stampa. 

i j. Sarà provveduto con ispeeiali Regolamenti ed 
Istruzioni per P ordine e la disciplina interna da os- 
servarsi nel ricevimento, registrazione, classificazione, 
custodia e restituzione degli oggetti ammessi alla 
Esposizione. 

Verranno ugualmente determinati i giorni e le 
ore in cui la medesima dovrà rimanere aperta al 
Pubblico, non meno che gli altri ordinamenti in 
proposito. 

« . 

F r . Il Vice- Presidente della R. Camera, 
C. ALFIERI. 

M. Merlatj Segr. 
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LA REGIA CAMERA 

I) AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO 

Notifica : 
I. 

Il giorno 20 di maggio corrente, giusta quanto è 
stato stabilito nel Programma annesso «1 Manifesto 
del 17 giugno dello scorso anno, si farà l'apertura 
dell' Esposizione nelle sale del Regio Castello del 
Valentino. 

II. In tale giorno , e successivamente per tutto il 
tempo clic sarà per durare l'Esposizione, in quelli 
di domenica , martedì e giovedì , il Pubblico avrà 
libera l'entrain nelle sale dalle ore sette e mezzo alle 
dieci del mattino, e dalle quattro e mezzo alle sette 
e mezzo pomeridiane. 

Torino, il 10 maggio 1 838. 

il Vice-V residente della lì. Camera , 
C. ALFIERI. 

F. Sis monda Segr. 
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AVVISO. 



Gli urgenti indispensabili lavori che occorrono sia 
per la compilazione del Catalogo, sia per altri con- 
tinui provvedimenti nelle sale dell'Esposizione, ren- 
dono necessario di annunziare quanto segue : 

i.« Giusta la Notificazione della R. Camera del 
io corrente il Pubblico avrà libera l'entrata nelle 
saie suddette ne* giorni di domenica, martedì, e 
giovedì t dalle ore ore 7 i\i alle 10 del mattino, 
e dalle 4 I P alle 7 i[i della sera. 

a.° Alle stesse ore esclusivamente ne* giorni di 
lunedì e venerdì (in cui le sale non sono aperte 
al Pubblico ) vi avranno libero l' ingresso le persone 
provviste di vigìiétti sia di una specie , sia dell'altra, 
sinché siasi altrimenti annunziato. 

3. e Gli espositori , cui realmente occorrerà di 
mettere in miglior assetto gli oggetti loro , potranno 
avere libero l'ingresso nella rispettiva sala in cui 
questi sono esposti, o personalmente o per mezzo di 
persona conosciuta e munita di loro autorizzazione 
scritta , ne' giorni di mercoledì e sabbato , dalle ore 
otto alle nove del mattino, e dalle sei alle sette 
della sera. 

Torino, il *4 maggio i838. 
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Si sono fatte in Torino le seguenti 
Esposizioni ; 



Anno 

i8o5. Esposizione di belle arti e d'industria, nel 
palazzo di Madama. , 

»8n. Idem, nel palazzo della Reale Accademia 
delle Scienze. ' ' * * 

i&i*. Idem, idem. 

i8ae. Esposizione di beile arti , nel palazzo della 

Regia Università degli Snidi. 
18*9. Esposizione di belle arti e d' industria , nel 

Reti Castello del Valentino. 
i83*. Idem, idem. 
1858. Idem, idem. 



"I ■ *« t 
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AVVISO 



per gli oggetti di belle arti. 



S.. 
i è a vuto cura d' indicare ■ dipinti storici e le 
sculture di grandezza del vero ; epperciò ove non 
trovasi tale indicazione, essa è minore del vero. 

I dipinti non descritti come copie banno da ri- 
putarsi come originali. 

I quadri a olio sono designati con la sola parola 
dipinti , e così si distinguono da quelli , che nota- 
ronsi come dipinti all' acquarello. 

A scanso di ripetizione si è ommesso talvolta V in- 
dicazione della patria , non che i titoli di qualche 
artista. Per alcuni però non fu possibile di avere 
queste notizie, come neppure quelle del nome di 
battesimo. La loro ommissione, come le altre che 
per avventura possono essere occorse nella descri- 
zione degli oggetti di belle arti, non ha pertanto ad 
attribuirsi a colpa di coloro che compilarono il Ca- 
talogo , ma bensì a quella degli Esponenti, che 
trasandarono d' inviare gli schiarimenti , che loro 
furono domandati con Un avviso stampato iterata- 
mente nella Gazzetta Piemontese. Forse taluni sono 
meritevoli di scusa, perchè il predetto avviso non 
sarà giunto a loro cognizione. 
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CATALOGO. 



SUL PIANEROTTOLO 

DELLA GRANDE SCALA ALL* INGRESSO NELLE SALE. 

N.° i. La liicortosceriza , che, rispettosa e memore 
de' benefici ricevuti , versa olio nella lampada 
che rischiara la tomba del suo benefattore ; 
basso-rilievo in plastica per monumento sepol- 
crale , del s'i£. Slt-fatio Butti, 

ATRIO SUPERIORE 

DALLA PAATE DLLl' INGRESSO. 

'j. Varie Azalee e Rhododendrum 9 varietà nuove; 
mxAraucacia excelsa , e l'altra Cunirtghatni ; 
presentali dalli sigg. Burdin maggiore e C. , 
io Torino. 

3. Due Camelie della varietà rubra maxima , co- 
lossali ; del sig. Giuseppe Gay , in Torino. 

4- Due modelli di cajjehauss , in legno rozzo; del 
/ sig. Gio. Battista Bogetto , panieraio di S. M. 
in Torino, via del palazzo di Città, n.° io. 



V 
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5. Balaustrata io ferraccio , ossia ghisa ; de* signori 

Colla e Odetti , scultori in bronzo di S. M. , 

in Torino , viale di S. Massimo. 

( \ ' \ ' > ■ • : ' * • 
• . SALA I. 

( ANDITO D' INGRESSO). 

6. Sei pelli di vitello cerato , lavorate all' uso di 

Francia ; del sig. Ciò. Battista Gullia , calzo- 
laio in via di S. Filippo , n.° a5. 

7. Sedici pelli di Capri e capretto , detti maroc- 

chini \ diciotto pelli di montone ; sì le une che 
le altre variamente colorate ; del sig. Amedeo 
JVeitzseher e Ji gito f di Ginevra , proprietà»! 
della fabbrica stabilita in Torino , borgo di Dora. 

8. Due tavole lavorate io pietra ed a guisa di mo- 

saico , incastrate nel legno , e ventidue pianelle 
a tre disegni pure in mosaico , e da porsi in 
opera come le solile pianelle da pavimento ; 
del sig. Biagio Denlis , recidente in Torino , 
sotto i portici della Fiera , n.° 17. 
9 Sei marocchini neri ; della fabbrica del sig. Gio. 
Bocca , in Torino , casa Defilippj , dietro i 

mulini della Città. 

r ì > > . . > * .• 



»: •• • 



10» Tela cerata nera , elastica ; del signor Giacomo 
MeKandino, in Torino, via dei, Guardinfanti. 

1 1. Tappeto da tavolino in tela Ceraia; e stampato 
a fiori in vari colon ; del signor Baldassarre 
Silvestri^ in vernicialo»* re in Vi^vanq(Lomeilina). 
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l£, Otto, paia di stivali lavorati in maniera , colore e 
pelle diversa; ire paia di scarpe, cui Vanno unite 
Je calzette , di vario, colore ; un paio di coturni a 
vernice; così dette alla prussiana} <M signor 
, Francesco Qvera*\ calzolaio ia Tonno, via 
di S. Maurino, n*° 7. , , .. > ;, 

i3. Un paio di stivaletti da donna ricamati in oro , 
con pianelle entro* tanti ; un paio di scarpe da 
donna formato, su d'un intiero pezzo di suola, 
ed un paio di pianelle di vitello a vernice dorata» 
cucite «ul sovero j del sig. Bartolvmmcoi An- 
geleri\ s di Valenza ( Alessandria \ . 

■ 4« Un paio di Stivali di bruna , colla scarpa di vi- 

teU* r formati sovra ua solo pezz^ -di suolai 
k ;dei sig. Jtfgi Pirone > M Torino» >ÌA di S. 
Morizio , n»!°. %\ i. ,>,'.% v.^.ti ni , 'i 11 iti 

15. Otto paia di gambiere per Stivali /colorate nella 
gamba i cinque dette nere , una parte .in grana 
*l parte? in vitello * una pelle di vitello cerata 

,\ J *er tomaio .* del sig. Carlo Gaudenzio Vietti, 
conciatore in IN ovaia. - ltKfi i(t 

16. Una scarpa da uomo a fìbbie col tomaio in un 
, sol pezzo; altra impenetrabile aiTaeoua s formata 
1 il» parte di leìavdi Russia ; ajfcra ; da donna , in 
' pelle di vitello Verniciala, ed altra di marocchino 
. j nero , ambe pure im penetrabili; del Giuseppe 

u Campanaio, 4ivMoncalvo (CasateX» o 
*7* BqàK*ì «dorali , «retati e vernicimi , massicci 
intieramente ed a mota t , a* bombi glia col ma - 
4ÙtH* 1 ed . altri di s Lagn o :e , similoro » per 5 ogni 
*ort4 d'uni/oc»*;** asiise* delia f^brica dei 



- 
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sigg. M untata padre e figlio , in Torino , casa 
Con sul , *a Porta-nuova. 

1 8. Il voto della Citty di Torini in occasione del 
chòléra-morbus nel mese di settembre 1 8 55} di- 
segno litografico trattò dal dipinto del sig. Aligero 
di cui è cemio al nunr. ii5 ; del sig. Gio. 

• «' , Bàtti sta Battaglia. Piccola litografia rappre- 
sentante un ballo di società; del sigi Luigi 
Oandolfi., Altra relativa all'introduzione dei semi 
dei filugelli in Europa ; del Mg. Leone* Mecco. 
Tutte tre queste litografie sono stampate dai 
sigg. Michele Do yèn e C. , ili Torino, piazza 
• " Carignano. > j . 

19. Due grandi comici dorale cogli ornamenti in 'pasta 

detta carton pierre; del sig. Cristoforo Rio- 
creux , in Torino presso la via della Zecca. 

20. Foglie in color verde, ed altre dorate, argen- 
tale, e verniciate, pistilli, calici , petali, 'colmi, ed 

1 altri oggetti simili appartenenti all'arte del fabbri- 
catore di fiori artificiati ; della signora Adele 
Mathieu, in Torino , via di Porta- ntiòvar. 

21. Bottoni dorati, argentati e verniciati ; massicci, 
mezzo-massicci ed a concliiglia , per uniformi 

" ed assisi ; de' sigg. Pietra & Matteo Jràtelli 
Mussino 1 , in Torino ; via del GirfrAn© : m° 3. 
aa. Saggio di caratteri ed ornamenti iti- litografia , 
delineati dal sig. Carlo Jìwhéito , e stampati 
i » nella litografia del sig. Denietriù > Fèsta, in 
» Torino, via d'Angennes.* ^ , n*ji«Miiii.i 
23. Una pelle conciata col pelo , impenetrabile all' 
• acqui; un paio di gambiere col pelo, come 
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sopra ; un paio di stivali ni. ; un paio di stivali 
all' uso di postiglione ; uno stivale con pelle 
verniciata; un paio di scarpe di pelle verniciata, 
a cui sono annesse le calzette traforate ; un paio 
di stivalini da ragazzo ; quattro stivalini da donna 
di varia grandezza , colore e qualità ; un paio di 
coturni da uomo col pelo ed impenetrabili ; altro 
paio di coturni da caccia ; uno stivale forte da 
inverno ; ed un avanpiedi col pelo, come i sud- 
detti ; del sig. Gio. Battista Gullia , in Torino, 
via di S. Filippo. 
a4< Uno stivale in un sol pezzo, senza cucitura, 
di pelle di cavallo ; del sig. Carlo Bolderini , 
di Voghera. 

:»5. Saggi di zucchero greggio, terrato ed affinalo; 
della Società teutloponica Canavesana , sta- 
bilita in Borgofranco ( Ivrea ). 

26. Posate, bottoni, spalline, ed altri /Oggetti di 
composizione di slagno ; del sig. Gio. Olivero , 
in Torino. 

27. Assortimento di bottiglie in creta renosa, grès', 
della fabbrica de'sigg. Dortu, Richard e Comp. , 
in Torino. 

28. Una lastra rigata con un dipinto rappresentante 
Nostra Signora della Consolata che libera Torino 
dal flagello del choléra ; ed altra rigata a diversi 
disegni ; del sig. Giovanni V incenzo Bogetti , 
in Torino, via di S. Francesco di Paola. 

29. Fiale , bottiglie , coppe e bicchieri in cristallo 

di varie grandezze e qualità , arruolati a punta 
di diamante ; una bottiglia di vetro nero , ed 
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una lastra di i5 ortcie per 19; della Mani- 
fattura Reale di Alex (Genovese). 

30. Zucchero greggio di barbabietole , e zucchero 
trito affinato id zucchero in pane id. ; coufetti, 
pastiglie, liquori ed agrumi al liquido; il tutto 
preparato collo stesso zucchero ; del sig. Conte 
V alperga di Civrone , socio ordinario della 

-, R. Società Agraria di Torino. 
3«. Nitrato di potassa di prima e seconda cottura, 
ricavato da nitriera artificiale di nuovo metodo, 
mercè in parte la teoria del signor Loncharap ; 
del sig. Gio. battista Canonica , proprietario 
e direttore della fabbrica nitraria di Torino. 

31. Varie bottiglie di vino bianco dolce; detto di 
paglia con uve nere; simile con uve bianche; 
detto 'asciutto rosso ; detto asciutto bianco ; 
detto dolcetto, fatti con uve scelte dei vigneti 
di Savona ed Albissola ; presentati dal signor 
Gio. Battista Carniglia , di Savona. 

33. Zucchero di canna affinalo ; dell' affineria del sig. 

Lorenzo Dtt/our , di S. Pier d'Arena (Òenova). 
3/{. Cinque candele di cevo; del signor Giovanni 

Mossola, in Torino, borgo di Dora. 

35. Candele alla foggia di quelle dette di Milly ; del 
sig. Agostino Gambero , di Genova. 

36. Due pacchi di candele di cera fine ; due simili di 

candele diafane bianche ; altri quattro di dette 
colorale in roseo , cilestre , verde e giallo ; del 
sig. Loretti o Cowp. , di r Genova, strada Lu- 
melliua, ti.° 70^. • » ' 1 ' 

37. Tre qualità di sugo di barbabietole, c quattro 
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qualità di zucchero greggio ricavato dalle mede- 
sime; della fabbrica del sig. P: Houtin e Cornp. in 

A<' CiamberU- < 

38. Dieci pezzi di tappezzeria in carta a Varii co- 
r lori e disegni"; due contro-cammini idèm , e 
. i, quattro pezze di fregi $ della fabbrica del sig. 
, Giuseppe Girardet , di Gamberi. 

3<j. Fiore di zolfo , e zolfo affinato in cristalli ed in 
cannoli; della fabbrica privilegiata del signor 
. Giacomo Petacca e Comp. , in Torino. 

4«>. Cloruro di calce, solfato d'ammoniaca, idro- 
clorato <T ammoniaca ; prussiato di pòtassa fer- 
ruginoso; sotto-carbonato di soda, e soda arti- 
ficiale ; del signor Bernardo Alessio Rossi , 
farmacista in Torino , via di Portauova. 
| i. Striscia di cuoio per affilarci rasoi, del signor 
Ferdinando Brosy , in Torino, sotto i portici 
della' Fiera. • ,l 

/fi. Cuoio e pasta minerale per affilare i rasoi e tem- 
perini , del sig. Celestino Èerruti, di Chieri 
(Torino). : 

43. Busto di S. M. il Re Carlo Alberto in bronzo 
dorato , dell'altezza totale di circa onc. 9; quat- 
tro vasi in bronzo , in parte dorati ; due can- 
delieri a due viticci , così detti a girandole, si- 
mili ; un caprone con piccolo satiro, ed un 
cavallo in bronzò , per calcalettere ; un Cristo 
in bronzo dorato ; Crac porta-gioielli , ed una 
girandola a quattro viticci pure in bronzo; 
una piccola statua rappresentante nostra Signora 
della Gonsolata , ed un basso-rilievo rappresen- 
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tante la Madonna col Bambino , in ferro fuso, 
ossia ferraccio ; della manifattura de' signori 
Colla e Odetti, scultori in bronzo di S. M. 
in Torino, viale S. Massimo 
44- Sette bottiglie di vino di zucchero; eduna la- 
stra di latta marmoreggiata in vani colori, 
mediante una disossidazione metallica; del sig. 
Filippo Cavalli , di Neive ( Alba). 

45. Due vasi per fiori, in terra, traforati e verni- 
ciati in verde ; della signora vedova Calterina 
Vallanti, di Pianezza (Torino). 

46. Solfato di magnesia, di rame, di ferro e di al- 

lumina ; soda fattizia ; sapone all' uso di Mar- 
siglia ; cloruro di calce ; acido solforico , acido 
nitrico, ed ammoniaca liquida; della fabbrica 
de* sigg. Vwiani ed Elia , in Torino. 

47. Zolfanelli fosforici a fregazione, del sig. Pietro 
Gioachino Bocca, via di S. Carlo, n.° 5. 

48. Solfato di magnesia, di rame, di ferro e di 
allumina ; acido solforico , ed acido nitrico ; 
della fabbrica de sigg. fratelli Sclopis, in Torino. 

49. Un paio di stivali di pelle camosciata ; altro cogli 
sproni a molla ; altro detto di précision , due 
paia di forme da scarpe; del sig. Gio. Alessio, 
calzolaio di S. A. S. il Principe di Carignano, 
in Torino , via di S. Teresa , n.° a. 

50. Tredici pezze di tappezzeria in carta lavorata 

in oro, argento ed a varii colori e disegni; 
parecchi campioni d'altre simili tappezzerie, ed 
un assortimento di colori composti; della fab- 
brica del sig. Giuseppe Trivella , in Torino. 
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5i. Zucchero di canna affinato; dell' a (E noria di 
Carignano de' sigg. Agnelli, Pellisseri e Comp. 

5a. Colla di pesce ; della fabbrica del sig. Vincenzo 
Reynaud , in Torino , corso S. Massimo , casa 
v Mazzucchetti. 

53. Amido di fromento di qualità sopraffina ; della 
fabbrica del sig. Giacomo Bernardi , già sta- 
bilita in Torino, ed ora trasferita in Crescemmo. ' 

54. Amido di riso di prima qualità in canna ed in 

bottoni ; ed altro di frumento , pure di prima 
qualità ; del sig. Filippo Guadagnarti , in To- 
; rino, via de 5 Guardinfanti. 

55. Solfati di ferro, di rame e di allumina; prus- 
siato di potassa ferruginoso , ed alcool ottenuto 

, idal siero di latte col lievito di fromento; del 
sig. V incenzo Griseri , farmacista in Cbieri. 
5G. Un gran vaso ed un assortimento di tondi , 
coppe e Uzze in terraglia dipinta a colori diversi, 
ed altri tondi bianchi ; cinque gran vasi , due 
acquaioli e bacini, quattro vassoi da caffè, com- 
piuti; il tutto in porcellana riccamente dorata 
e dipinta ; due ritratti delle LL. MM. il Re e 
la Regina , colle rispettive cornici ; due tondi 
da zuppa in porcellana bianca ; della fabbrica 
dei sigg. Dortu , Richard, e Comp. , in Torino. 

III. 

t : 

5y. Bassi-rilievi ; due ruote dentate di mediocre 
grandezza; una grande, pure dentata; un para- 
> carro ornato, il tutto in ferraccio; un busto 
di S. M. in ferraccio bronzato di grandezza 
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naturale; un cammino con capi- cenere pare ih 
ferraccio con guarnizioni in bronzo "Q< vernice; 
un capitello corinzio di lezena iu ferraccio ver- 
niciato; due mutuine in bronzo coi, loro * piede- 
stallo, rappresentanti un sicario ed ungladKatore; 
.dei signori Colla e Qdelii, scultorie iù* bronzo 
di S. M. , in Torino, viale di . C>.< Massimo. 
f>8. Un paio di cosi dette piattelline ed un triangolo 
ad uso delle musiche militari; una score da 
zappatore; una sega detta refrendarola; altra 
ad uso de segatori da tavole; altra simile con 
raanicatura movibile; altre due piccole >*j mano; 
un'accetta ad uso de' macellai, il tutto formato 
coU'acciaio della fabbrica dei signori fratelli e 
cugini Lasagno; del sig. Matteo Salomone, da 
Fossano (Cuneo). . \ 

59. Padelle,. coperchi e cordone filato de'nn» t5 é a3, 

eseguiti nella fucina del sig. Giacomo Fumetti 
in Iyocana; filo di Jerro de'nn. try, 16, i5 , 
>i4.i IA« 8, 7* 6, eseguito nella fuci«a dei 
fratelli CaìUara in valle .d'Aosta^ un pacco 
iì'ì.moglìeUa da tai lavorata, al drslenflino nelle 
fucine dei fratelli e cugini Lasagne a Gignod 
in Valle d'Aosta; un pacco di tondino da 3a, ed 
. altra di moglietta da la , lavorati a. cilindro 
nella fucina del sig, Baipassare Mongenet a 
Pont-S.t-Martin, valle d'Aosta; il tutto eseguito 
giusta il metodo detto bergamasco, perfezionato 
dall'ingegnere delle miniere sig. Luigi Bancheri, 

60. Un fascio di ferro in bacchette, detto di piattina ; 
altro fascio di ferro quadro; altro di ferro tondo 
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di J millimetri ; altro di ferro (ondo di ìO uiil- 
Jimetri , tutti eseguiti alla macchina detta trai" 
tianle \, t una matasso filo di ferro n.° a3 , del 
peso di chiiogr. 3 1 ; altro del n.° 16 di chilog. 22; 
- altra del n.° 1 1 di chilogrammi 5, ciascuno in un 
sol pezzo; altra matassa di filo di ferro à otto piom- 
bi; altra detto quadro , di millini. 3, tirato alla 
filiera come i precedenti, di peso chilog. altr.i 
di Lio piatto, del n,° i(ì per 19, tirato pure ni!» 
filiera, di peso chiiogr. ri; il tutto eseguilo dai 
/rateili Cantora nella loro fabbrica a Pont- 
Bozet , valle d'Aosta. 

(il. Una lamina grande di latta lina nera di i.» qua- 
lità ; altre due simili forte di 1." qualità; due 
altre dette palastres per ruote e curri , di a. 1 
qualità; una fascia di ferro laminato di o m n 
di larghezza per formare serrature ed altri og- 
getti ; altra simile della larghezza di o'"i35; 
tre fasci di ferro, detto mogi tetta; quattro altri 
delti rubane, due di tondino eseguito ai cilindri; 
un fornello cui vanno unite tre marmitte; una 
piccola marmitta n.° 3; una n.° 16; ima n." 3o; 
una o f ° 605 un piatto n.° 18; un pezzo d'infer- 
riata ornata; un balaustrino; due braccia per 
cortine,. e nove medaglioni; il tutto in ferraccio; 
dei signori fratelli Frhrejean , d'Annecy. 

O2. Carla formata col gambo di sparagi, e saggio 
di farina , e siropo gelatinoso estratti dagli stessi 
gambi ; del sig. Avvocato Giusto Mussbne, da 
Audorno , Giudice del borgo di Po, in Torino. 

63. Saggi di nero-fumo, vernice, ed inchiostro da 
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stampa ; di Francesco e Felice fratelli Berrà, 
in Torino. 

63 bis. Saggio d'inchiostro per scrivere; del signor 
Pietro Francesco Fillion, in Torino , via* della 
Rosa-rossa. 

64. Assortimento di cera-lacca ordinaria , mezzo- fina, 
e fina di varii colori; del sig. Giuseppe Curii, 
in Torino, stradale lungo Po, n.° a. 

65. Trentasei canne d'organo , di stagno , cioè a3 
canne sode, e i3 a linguetta con riparo per la 
conservazione di questa, ed incatenatura di ferro 
forbita con perni lavorati al torno; del Signor 
Giuseppe Collino, fabbricante di organi in 
Pinerolo. 

66. Forma a filagrana coi ritratti e lo stemma delle 
IL. MM. per fabbricare carta, ed assortimento 
di campioni di tele metalliche ; del sig. Martino 
Riklcr , formista alla R.» Cartiera del Parco 
presso Torino. 

67. Torchio per bollo a secco 5 arnese per tenere le 

porte aperte ; altro per ripulire le scarpe all' en- 
trata degli appartamenti; porta-molle con porta- 
soffietto; por la- parapioggia ; porta- mazze; bat- 
tiporta ; due chiodi romani ; alari ; pezzo d' in- 
ferriata per iscala con ornati ; pezzo di balaustra 
pure ornato , per balconi ; il tutto in ferraccio 
verniciato ; una cimasa ed altri ornamenti ; una 
piccola ruota dentata ; un ferro per stirare 
col suo sostegno, ed altri piccoli oggetti in fer- 
raccio ; un paraccarro di ferro battuto , ornato, 
rivestito da terrò fuso ; un soffietto di lastra di 
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ferro a guisa di ventilatore a forza centrifuga ; 
ed una serratura a tromba di Bramali , colla 
chiave riposta in un anello d'oro; del signor 
Filippo Cambiaggio, in Torino. 

68. ' Quattro volumi di vario formato ; ed un album 

per disegni, legati con lusso; del sig. Giuseppe 
Carrù , legatore di libri per S. M. * 

69. Un gran volume in-folio, ed una cassetta ad uso 
di segreteria ; legati con lusso dal sig. Tommaso 

, Unia , legatore di libri della biblioteca di S. M. 
e de* Regi Archivi , in Torino. 

70. Dodici volumi in vario sesto , parte legati con 
lusso , dai sordo- mu Li Armirotti e Faccio , del 
Regio Instituto di Genova. 4 

71. La Reale Galleria di Torino, illustrala dal sig. 
Marchese Roberto d'Azeglio, Direttore della 
medesima, e dedicata a S. M. il Re Carlo 
Alberto; le opere di Albio Tibullo, tradotte 
in terza rima dal sig. Marchese Luigi Biondi; e 
Dante in Ravenna , dramma dello stesso signor 
Marchese ; tre edizioni , la prima delle quali 
in-folio massimo , corredata delle rispettive 
tavole a ciascheduna illustrazione , e le altre 
due in-8.° grande, stampate secondo il metodo dei 
migliori tipografi sovra carta imperiale della 
fabbrica dei sigg. fratelli Avondo , di Valsesia, 
dai sigg. Chirio e Mina , in Torino, via di Po. 

7*- Saggi di metalli verniciati in oro ed argento, e 
bronzato; del sig. Felice Boella, in Torino, 
via d'Angennes , n.° 3o. 

73. Cinque volumi in 4.° legali con lusso; del sig. 



26 

Pietro Demaria ^ legatore e mercante in carta, 
in 'l'orino. Ti a di Dora-grossa, 

7 4. Un cammino fallo alla lihumford , quadrato a 
doppia cassa di calore, col focolare girante su di 
un perno per riscaldar» due camere; un franklin 
a doppia cassa di calore, formalo a console; 
m#»a ornata di rilievi e mensole da situarsi dietro 
un cammino, in. cui gira il fumo, e ebe manda 
il calore in due camere; una stufa rotonda con 
ruote; un fumo a coprila ; un emù mino ; un 
caldanino pei ferri da sturare; ' un piccolo for- 
nello movibile 5 un balaustrino ; vari ii crogiuoli , 
ritorte e simili e tegole verniciale; il tutto in 
terra colla di Ca.sLeLUjno.Qtc, e fabbricalo dal 
sig. Gio. Battista tftégis, die tiene deposito in 
Torino, via del Senato, n/> £. 

75. Tavolino rotondo a mosaico; del signor Biagio 
. Dentis , di Torino. 

76. Undici volumi di vario sesto : tre» album ed un 

portafoglio. '(fat/arat*)* legati con lusso; e in» 
miniature s*i oartoncino légalo in velluto con or- 
namenti in bronco dorato (*); del signor Luigi 
Jowy ,. in Torino,, via dei Conciatori , n. a 4- 

77. La Sibilla, copia dal Domenichinos del signor 
M Francesco Casa » pensionato dal collegio Caccia , 

in Roma» . . \\ - 

78. Forma di nuova invenxiojie per.fowlere carotieri: 

campioni de Waltéri fast cori essa; litografie ed 
" », ' \ • -i *•* • * • 

(*) L'una di queste rappresenta una gentildonna , la seconda 
il signor Conte Di Waldboiirg-Truehsess , e l'ultima il signor 
Roma ni no , maestro di piano-for Questo miniature sono ilei 
sig. Giovanni Leydet di Torino. 

\ 
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attonimento di prove di caratteri; dell 'officina 
del sig. Antonio Fontlienier e figlio , a Genova. 
79. Stampe in legno in figure ed altri oggetti, colle 
. ; rispettive prove, eseguite del sig. Giuseppe 
Jjaahenal,, oVAnneoy. : , . . . ;\ 
So. Un'immagine della B. Vi, ideila Consolata, incisa 
. . in rame, e stampata ccjori su gesso. La 

battaglia del colle de|I!Awietta , pure incisa in 
rame, e stampata su <ge*so con inchiostro di 
Francfort. Ed un esemplare di saggi di calco- 
, , grafia, su carta con tewrmetalliche a color rosso 
, in wi% gradazione ; presentati dalla signora 
vedova Muratore e Comp. residente in Torino, 
via del Senato, n. Q j>. f ;„; > .*,'; , , ,. 

81. Mortaio, campanelli, e t repiedi in bronzo ; altri 
quattro campanelli di varia grossezza in bronzo 

, argentato; del sig. Domenico Boeri , in Torino. 

82. Un lavamani in forma di balaustrino, costrutto 
sul principio della fontana dì Eterne; due lampade 
a tromba (pompe) eoi giuoco interamente in 
istagno^ siringa a tromba aspirante; e piremente ; 

. candelieri ; modelli di candele ed altri oggetti , 
tutti in istagno; e modelli in bronzo delle due 
lampade sopradescritte; del sig. Domenico Lincio, 
in Torino, via di S. Domenico. 

83. Dieci lucerne in ottone a due, tre, e quattro 
r becchi, e di varia grandezza; quattro mortaretti, 

., e tre campanelli pure di varia grandezza in 
bronzo; del sig. Francesco Regis, in Torino, 
». via dei Due-buoi , vicino alla chiesa di S. Tom- * 
majo, 10. . . . \ v ... ;. . 

♦ 

• I 
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y |. Un capitello corinzio di lezena in bronzo verni- 
ciato; dei sigg. Colla e Odetti scultori in bronzo 
• di S. M. , in Torino, viale di S. Massimo. 

85. Tre lamine per molle da vettura; cinque bac- 
chette d'accia jo appiattite, calibro per l'Arsenale ; 
sei mezze-piatte, calibro di Brescia; dodici qua- 

i drate a diversi calibri ; un'accetta americana ; una 
mannaja da beccajo; dei sigg. Leborgne, Gillet , 
rigori e Compagnia , a Fourby e a Sit-Hugon 
(Savoia propria). 

86. Sette molle per materassi elastici, di vario dia- 
metro; del sig. Giuseppe 4 gioiti Torino, via 
dell'Arsenale. , . • • 

87. Una cassetta d acciaio naturale; un pajo forbici 

grosse , e due da giardiniere , dette scgateurs , 
formate coll'acciajo suddetto; della fabbrica dei 
si^. fratelli e cugini Lasagno, posta a Gtgnod 
in valle d'Aosta. ' ' ; 1 

88. Due cilindri in ferraccio, torniti e scannellati per 
cilindrare il ferro a varii diametri e forme ; due 
fasci di ferro , uno in tondini , e l' altro in 
moglietta; disteso coi cilindri suddetti , prove- 
niente il tutto dalle fucine del sig. Baldassare 
Mongenet , poste a Pont-S. i-Martin m valle 
d'Aosta. • • • .ir ' : 

89. Pelli bianche di capretto, conciate per guanti alla 
loggia di Grenoble; del sig. Giacomo Bois e figlio, 
conciatori al baluardo di S< Massimo in Torino. 

90. Letto meccanico in ferro, atto a cangiare le len- 
zuola al malato senza incomodarlo; del signor 
Gio. Battista As\'isio t fabbricante di pesi e 
misure in Pioerolo. 
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91 . Busto dì 5. M. il Re, in bronzo verniciato di 
grandezza naturale; dei signori Colla e Odetti , 
scultori in bronzo della M. S. in Torino, viale 
di S. Massimo. v . 

92. La Madonna col bambino» figura grande al vero; 
dipinto dal sig. Francesco Menù d'Alessandria, 
professore di x.- classe nella R. Accademia di 
Belle-Arti di Firenze, per commissione di & M. 
la Regina Maria Cristina. 

IV. 

c>J. Ritratto di una famiglia, mezze-figure grandi 
al vero; dipinto del signor Giuseppe Piola, 
di Sai uzzo. 

y4» Testa di Cherubino , più grande del vero* copia 
di quello di Carlo Van-Loo, esistente presso 
questa Regia Accademia delle Scienze; della 
signora Lucia Demaria nata Malocchio. 
95. Testa di una Sibilla, tratto da un quadro del 
w Domenicano; dipinto del sig. Andrea Miglio, 
novarese , già pensionano del collegio Caccia 
in Roma. . , 
<jG. Testa di un vecchio , modello romano ; di- 
^ pinto del sig. Andrea Miglio. > , l4 
97. Quattro teste riunite per isiudio in una sola 
. tela, tratto dal quadro della madonna di Foli- 
V)t ^DQ di Raffaello ; del signor Andrea Miglio, 
9 8 - f^obia regina di Palmira, U busto; dipinto 

, ^1%%%. Andrea Miglio. 
09. Ritratto del signor N. N. Maestro di musica 
in Voghera ; dipinto della sig/ 1 Camilla Gan- 
dolfi , genovese. 



3o 

100. Ritratto del sig. G. M. di Voghera; dipiuto 
delia signora Camilla Gandolfi. 

101. Testa di vecchio, presa dal vero: del signor 
Andrea Miglio. 

101. Una marina; dipiuto del signor Nicolò -Grongo, 

genovese, sordo-muto» » ■ >» *. 

io3. Ritratto del signor Giuseppe Bogliani scul- 
.. tóre, mezza-figura grande ài vero; dipinto del 

sig. Amedeo Augero. 
i o4- Una stalla , dipinto del signor Cav. Enrico 
. Balbiano di Calcavagno , dilettante torinese ; 
proprietà della signora Coutessà Ffichignono di 
Castellengo nata di Breme. 

105. Gran paese , uomini e donne che conducono 
animali ad abbeverarsi ad una fontana ; copia 
di un quadro di liergliem ; dipinto del signor 
Marchese Bruno Turinetti di Cambiano , 
dilettante torinese. 

1 06. Arresto di Guglielmo Conte di Ginevra e 
di sua figlia Beatrice 5 gran paese del signor 
Giuseppe Bisi , di Genova^, sozio dell' I. R. 
Accademia di Belle- Arti di Milano. 

h Tommaso di Savoja Marchese d'Italia s'in- 
» vaghi di Beatrice figlia di Guglielmo Conte 
» di Ginevra ad un hallo , che questi gli diede 
» in quella città , e fa dalla medesima cor- 
» risposto di pari amore; La chiese pertanto 
» in isposa a Guglielmo , il qtiale gliela rifiutò, 
» perchè divisava di maritarla al Re di Francia. 
» Non per questo Tommaso rinunziò alle sue 
» idee , che anzi avendo atteso al varco presso 
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)» Rossiglione nel, Bugey il padre e la figlia , 
u che recatosi Iti quel regno , rupi la lìglia 
ii Tacendo prigione il padre , ed impalmandosi 
» poscia con Beatrice , essa lo fece padre di 
» dieci figli ». 

Questo fallò è narrato nella cronaca tut- 
tora manoscritta di Sétvion , la quale debbo 
essere stampata per cura della Regia Depu- 
tazione sopra gli studi di storia patria. 

107. Umberto II di Savoia Conte di Morienna crealo 
Cavaliere prioia della stia partenza per le cro- 
ciate; disegno alla matita tratto da un dipinto 
del Professore Biscara ; della damigella Giu- 
seppina slittimi , dilettante torinese. 

108. La cena in Emaus , disegno alla matita , tratto 
da un dipinto di Tiziano esistente in questa 
Galleria Reale ; della suddetta damigella Giu- 
seppina A ascimi. ' • 

y uohi che il pittore abbia voluto effigiare 
Carlo V nel pellegrino, che sta a mano di- 
ritta del Salvatore, in quelle r a sinistra il 
Cardinale Xhnènes , e Filippo II nel paggio. 

109. Veduta di Sommariva Perno, dipinto all'acqua- 
rello, tratto da altro del sig. Cav. ec Storelli; 
del sig. Felice Muletti, di Saluzzo , Maggiore 

«/. nello .Stato-maggiore generale. 

110. Veduta di un molino presso Biella; dipinto 
all' acquarello del sig. Legali Dutertre. 

in. Marita*; dip'uUo all'acquarello del sig. Cav. 

Vittorio Balbiano , dil ettante torinese. 
112. Paeselli tratti da due stampe all'acqua forte 
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di Claudio Lorenese ; dipinti della sig." Giu- 
seppina Nota nata Nigra , dilettante torinese. 
ii 3. 11 Figli noi prodigo; disegno alla matita tratto 
dal quadro del Professore Biscara , esistente 
presso il sig. Marchese Carlo Thaon di s. An- 
drea ; della damigella Giuseppina A ascimi. 

1 14. Pietro Lombardo, che accoglie sua madre nell' 
episcopio di Parigi; dipinto del sig. Andrea 
Miglio, novarese. 

» Pietro Lombardo , nato secondo l'opinione 
» più probabile in Lumelogno, casale presso 
» Novara , era figlio di poverissimi parenti. 
» Avendo acquistato grande fama per la sua 
» virtù e la sua dottrina, fu innalzato nell'anno 
» xi 59 alla cattedra episcopale di Parigi. Il 
» Tiraboschi, sulla fede di Ricobaldo Ferrarese 
» e di Jacopo d' Acqui , narra che la madie di 
» lui, intesone l'innalzamento al vescovato, 
» andò a Parigi, e gli si presentò abbigliata ric- 
» camente ; ma Pietro ricusò di riconoscerla , 
m sinché gli tornò davanti vestita de' suoi rozzi 
» panni; ed ecco il momento scelto dal pittore, 
» cioè in cui il Vescovo la presenta agli astanti 
» dicendo : questa è mia madre «. 

11 5. La Civica Amministrazione di Torino presenta 
a Monsignor Arcivescovo l'ordinamento del voto 
fatto in occasione del cholcra-morbus ; dipinto 
del sig..// medeoA ugero di Campertogno (Valsesia) 

« Il Consiglio generale della Città, di Torino 
» si adunò il i.° di settembre i835 , e fece un 
» voto alla Madonna della Consolata , allorché 
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» questa Dominarne era rattristala dal cholera- 
» morbus. L'ordinamento di questo voto fu dai 
» Sindaci e dalla Ragioneria recato a Monsignor 
\> Franzoni Arcivescovo di Torino il 3 dello 
» stesso mese nella chiesa sacra alla predetta 
» S. Vergine ». 

116. La valle di Àrbasse nei Pirenei, copia di un 
quadro del sig. Cavaliere Ferdiuaudo Storelli ; 
dipinto del sig. Marchese Bruno Turinetti di 
Cambiano, dilettante torinese. 

117. S. Giovanni Battista, e Flora; miniature sur 
avorio della signora Teresa Torelli, di Torino : 
la prima è di sua invenzione, la seconda è tratta 
da altra della fu SoGa Giordano. 

118. Veduta di Monteu-Roero ; dipinto all'acquarello, 
tratto da altro del sig. Cav. Storelli ; del sig. 
Felice Muletti di Saluzzo, Maggiore nello Stato* 
maggiore generale. 

1 19. Veduta di un ponte sul torrente Roya; dipinto 
all'acquarello del sig. Legali Duterlrc. 

l'jo. Vedutaci Castelletto, efletto del tramontare 
del sole; dipinto all'acquarello del sig. Legali 
Dutertre. 

121. Paese in parte preso dal vero nei Pirenei, ed 
iu parte d'invenzione; dipinto all'acquarello 
del sig. Marchese Ferdinando Sartirana di 
Breme, dilettante torinese. 

1 20. La Speranza e la Fedeltà , copiata da una stampa 
inglese ; miniatura su cartone , del sig. Fran- 
cesco C'iardon, di Gamberi. 

: . • -. 
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123. Fiori, una cortina di mussola , un ^elo verde 
ed altri oggetti; dipinto all' acquarello del sig. 
Felice Muletti , di Saluzzo , Maggiore nello 

• Stato-maggiore generale. 

124. Veduta di una cascata del Reichenbach nella 
valle d'Oberhasle nel cantone di Berna; del 
sig. G. C. Juillerat. 

1*5. La Madonna, disegno alla matita tratto dal 
quadro di Carlo Dolci esistente in questa Gal- 
leria Reale ; ed una Madonna , tratta da Guido 
Reni ; dipinto all' acquarello della sig. Teresa 
Cordara-Antona nata Piola , dilettante di 
Alessandria. 

126. S. Cecilia, oppure, come altri la chiamano, 
Sibilla , tratta da un quadro del Domenichino 
esistente nella galleria Borghese; dipinto della 
damigella Matilde Festa. 

127. Copia della testa di S. Francesco d'Assisi, che 
sta nel qnadro della Madonna di Foligno , di 
Raffaello ; del sig. Francesco Marabotti , di 
Morozzo , provincia di Mondovl. 

128. Marina, effetto di notte; dipinto del sig. Giu- 
seppe Bonin , di Cagliari. 

129. La famiglia T. di Milano; dipinto all'acquarello 
della sig. ra Camilla Gandolfi nata Guiscardi , 
genovese. 

130. Veduta del ponte di Trana , dipinto all'acqua- 
rello copiato da altro del s?g." Juillerat ; del sig. 
Francesco Chardon, di Gamberi. 

131. Veduta del ponte della Dora, effetto d'inverno, 
dal vero; dipinto all'acquarello del sig. Fran- 
cesco Chardon , di Ciamberi. 
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i3a. Veduto dell' ingrosso del porto di Nizza; di- 

... ■ pmlo all'acquarello d«) sig. Legali Dùtertre , 
residente in Nizza-marittima. 

i33. Veduta presa ad Interlak , cantone di Berna, 
. . effetto di mattina ; dipinto all' acquarello co- 
piato da altro del sig. Jaillerat; del sig. Fran- 
cesco Cliardon , di Gamberi. 

i34« Veduta del villaggio di Breglio, effetto della le- 
vala del sole ; di poi lo del sig» Legali Duiertre. 

i3x Una sacra Famiglia, scolpita in basso-rilievo 
t sur avorio ; del sig. Giuseppe Mansuini , di 
. Mondo vi : primo suo saggio. 

li6. Una giovinetta, mezza-figura di grandezza 
naturale ; disegno alla matita tratto da una li- 
tografia , con variazioni) del Signor Giuseppe 
Garbaroglio , dilettante torinese. 

137. Ritratto tli giovine signore ; dipinto del signor 
Amedeo bugerò , di Campertogno (Valsesia). 

1 38. Ritratto della signora Todros nata Bacchi; 
. dipinto all' acquarello del sig. Luigi Gandolfi 

per commissione della medesima. 

139. Ritratto d'un giovine signore; dipinto del sig. 
y/medeo Augero. 

i/\o. Edipo ramingo con la sua figlia Antigone: 
miniatura sur avorio tratto da un dipinto del 
sig. Prof. Luigi Vacca ; della sig. Clementina 
Ferrerò natà Pregliasco. 

1 4 1 • L' Annunziazione , Dafni e Cloe , Angelica e 
Medoro ; sculture sur avorio del sig. Giacomo 
Marchini , di Campertogno ( Valsesia) , scultore 
in avorio di S. M. il Re Carlo Alberto ; di 
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proprietà del sig. Avvocato Gerolamo Mattirolo. 

4a. Busto in plastica , dal vero ; del sig. Gaspare 
Galeazzi , di Mede (Lomellina). 

43, Piccolo medagliere , contenente dieci medaglie, 
cioè due con l' effigie del Re Carlo Alberto , 
due con quella del Re Carlo Felice, altra 
della Regina Maria Cristina ; e le medaglie di 
Thorwaldsen , della Contessa Bellini , di lord 
Byron , il voto della Città di Torino in occa- 
sione del choléra- morbus , e quella per la So- 
cietà d' incoraggiamento di Savona. Altro me- 
dagliere contenente sei medaglie d' illustri Pie- 
montesi, cioè quelle del Conte Giuseppe Sai uzzo, 
di Luigi Lagrangia , di Lorenzo Cigna , di Vit- 
torio AlGeri e di Giambattista Beccaria. Due 
ritratti d' uomo ed altro di donna , in cera , 
presi dal vero. Due pietre nere ad uso di cal- 
calettere , con al dissopra l'effigie in pietra 
giallognola del Re Carlo Alberto , e sopra un' 
altra quella del Conte Giuseppe Sai uzzo $ del 
sig. Gaspare Galeazzi, di Mede (Lomellina). 

44- Piccolo basso- rilievo balzato a cesello , rappre- 
sentante il Salvatore, imitazione della statua 
colossale in marmo , che Thorwaldsen fece per 
Copenaghen ; del sig. Barlolommeo Conterio , 
di Miasiuo ( Novara ). 

45. Carlo Botta , statuetta in bronzo presa dal vero ; 
del sig. Carlo MaroccheLti , torinese; di pro- 
prietà del sig. Conte Bertolazone d'Arrache. 

46. Ritratti dei sigg. fratelli Cavaliere ed Avvocato 
Cossato, e del fu Prof. Deltori , scolpiti sur 



Digitized by 



3 7 

avorio dal sig. Giacomo Marchi ni , scultore! 
sur avorio di S. M. ; proprietà del sig. Avv. 
Girolamo Mattirolo. 

147. Il Nazareno, ed una Madonna , entrambi di 
Carlo Dolci ; dipinti copiati dai quadri che 
trovami nella galleria Borghese ; della damigella 
Metilde Festa. 

148. Un gruppo di cipolle, d'uva e di pere, preso 
dal vero ; dipinto del sig. Giovanni Bori , di 
Sommariva del Bosco ; primo suo saggio in 
siffatto genere. 

149. L'Amor profano , copia di un quadro di Ti- 
ziano esistente nella galleria Borghese \ dipinto 
della damigella Metilde Festa, 

» Una donna ignuda , a mala pena coperta 
* d'un solo panneggiamento che sventola , e 
» seduta sopra una vasca che forse rappresenta 
» un bagno , ha nella mano sinistra un vaso 
» di profumi , ammenoché non si voglia con- 
» siderare quel vaso come un lume ardente em- 
n blema del fuoco d'amore ; con la destra è 
» appoggiata alla vasca , e sta a riguardare un 
,n amorino, che col braccio tuffato nell'acqua 
» sembra cercare in quella qualche cosa (*). Le 
» figure scolpite in basso-rilievo nella vasca sono 
» tutte ignude ed in posizioni scherzose ». 

( Dizionario delle favole , compilato da 
Romani e Peracchi). 

(•) Non potrebbe for*e l'amorino iti f serre il profumo iet- 
tato nella vasca dalla donna? 



Digitized by Google 



38 

5o. Veduta di Sominariva di Perno e del castello 
del sig. Marchese Canon di S. Tommaso ; di- 
pinto del sig. Professore Gioachino Serangeli , 
pittore di S. M. 

Di. Il Principe Eugenio di Savoia , che dopo la 
vittoria di Pelerwaradino , riportata il 5 agosto 
1716, prende possesso della tenda del gran- 
visir ; dipinto del .sig. Cavaliere Ferdinando 
Cavalieri , torinese, pittore di S. M. , direttore 
degli allievi in Roma ; per commissione di S. M. 
il Re Carlo Alberto. 

// pittore per rendere pia drammatica la 
sua composizione ha immaginato che prima 
dell* arrivo del Principe fosse stato recato 
nella tenda il cadavere del granavi sir ucciso 
nella battaglia , che sì vede perciò attorniato 
dagli ulemi e dalle donne del suo harem. 

» La sconfìtta dei Turchi fu compiuta , ben- 
na che la battaglia non durasse che cinque ore. 
» Incominciò alle ore sette , ed al mezzodì 
» Eugenio entrava glorioso in questa tenda , 
» che era di una magnificenza straordinaria. 
m I cannoni e gli stendardi presi al nemico, ed 
» in generale la copia del ricco bottino fecero 
» fede dell'eccellenza di questo gran capitano, 
» il quale con sessanta mila uomini annientò 
» un esercito di centocinquanta mila ». 

i5a. Veduta del Real castello deJ Valentino, ed 
altra veduta presso Chatillon nel ducato d'Aosta -> 
dipinti all' acquarello della damigella Maria 
Cristina Mouillet. 
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1 53. Due piccole vedale prese nel cantone de'Gri- 
gionì; dipinti all' acquarello del signor E. G. 

, , Juillerat. 

1 54. Veduta del ponte di Po presso Torino -, dipinto 
all'acquarello del sig. Enrico Gonin , torinese. 

1 55. Gesù Cristo tentato dal demonio nel deserto ; 
, dipinto del sig. Pietro Comanda. 

» Ma Gesù , pieno di Spirilo santo , si parti 
» dal Giordano , e fu . condotto dallo spirito 
» nel deserto. Per quaranta giorni era tentato 
» dal diavolo. E non mangiava nulla in quel 
» giorni , e passati quelli ebbe fame. Allora il 
a diavolo gli disse : Se tu sei Figliuolo di Dio, 
a* di' a questa pietra che diventi pane. E Gesù 
» gli rispose : Sta scritto: non solo di pane vive 
» l'uomo , ma di tutto quello che vuole Dio ». 
( F angelo di S. Luca , cap. ir.) 

1 56. Mare in burrasca ; copia d'un quadro di Clau- 
dio Giuseppe Vernet j dipinto del sig. Cav. 
Enrico d'Angenncs , dilettante torinese. 

157. Paese d' invenzione ; dipinto del sig. Pietro 
. JRiglùni , per commissione del signor Conte 

Faraone di Moretta. 

1 58. S. Antonio Abate nel deserto, tentato dai de- 
.monii , i quali rimangono atterriti dall'appari- 
zione del Redentore ; dipinto parte d' inven- 
zione , e parte copiato da un quadro d' incerto 
autore; del sig. Luigi Ruatti , sordo-muto, di 
Cuorgnè (Ivrea). 

. , -È coperto di una vernice di cui egli si fa 
inventore. 
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i5g. Vedati di un cortile del nuovo palazzo del 
Senato , che è in fondo delle carceri senatorie 
di Torino ; dipinto del signor Luigi Mosca , 
sordo-muto , di Rosazza ( Biella ). 

160. Un pittore al cavalletto ; dipinto del signor 
Orengo , sordo-muto , di Genova. 

161. Veduta di un cortile che trovasi dietro la cap- 
pella del Seminario in Torino ; del sig. Luigi 
Mosca sordo-muto, di Rosazza, provincia di 
Biella. 

16'a. Veduta del ponte della Dora presso Torino, 
effetto d'autunno, dal vero, dipinto all'acquarello; 
del sig. Francesco Chardon, di Gamberi. 

163. Un deserto; dipinto del sig. Cavaliere Enrico 
Balbiano di Calcavagno» 

164. Paese in cui scbrgesi Diogene il cinico in atto di 
gettare la sua scodella vedendo un giovine farsi 
coppa della propria mano ; dipinto eseguito, 
giusta un pensiero di Salvatore Rosa , dal sig. 
Conte Luigi Reviglio. 

165. Marina, copia di un quadro di Giuseppe Canella ; 
dipinto della sig. Contessa Elena Clavesana 
nata Balbiano, dilettante torinese. 

166. Paese, tratto da altro del sig. Pietro Rigliini , 
dipinto della signora Giuseppina Nota nata 
Nigra , dilettante torinese. 

167. Poltrona detta sofà- Voltaire meccanico, suscet- 
tivo di allungarsi per via di guide scorrevoli , 
in legno di ulivo selvatico, e guscio di damasco 
chermesino; del sig. Claudio Gimelfe siipettajo 
in Nizza. Invìo della R. a Camera di Agricoltura 
e di Commercio di quella città. 
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168. Tavolino detto ti sofà , impiallacciato di pa- 
lisandro , con incrostazioni di rame , d' avorio 
e tV agrifoglio intagliati , e piedi di bronzo ; 
del sig. Pietro Bertinetti , fabbricatore di mo- 
bili in Torino, via di Po, casa Spanna. 

169. Tavolino o deschetto ro'ondo, impiallacciato di 
radice di tassolibo, con greca e filetti d'ebano, 
e nel mezzo , cerchio a festoni formato di sedici 
settori di radici di otto legni indigeni ; cioè, 
andando da sinistra a destra , di bossolo , di 
giuggiolo, di carrubio, di fustetto , di albi- 
cocco, di olivo, e di corbezzolo: il gambo a 
balaustri è di tassolibo. — Vassoio ottagono im- 
piallacciato degli stessi legni del deschetto. — 
Scatola ovale , intarsiata di ulivo ed eriaicetro. 
— Libro bianco od album con coperta di legno 
simile al deschetto — Leggio di fogno d'ulivo, 
massiccio , intarsiato di erisicetro , di tasso , 
d* ebano e d* arancio , con parafuoco di seta 
che si avvolge e si rinchiude in uno «torchio 
mobile; e piede di ulivo con lo zoccolo scan- 
natalo di carrubio. Lavori del signor Claudio 
Gimclle, di Nizza , inviati dalla Rrgia Camera 
d'Agricoltura e di Commercio di quella città. 

• 70. Cassettone centinaio {commode) in forma di 
vaso Con quattro cassetti appaienti e qwattro a 
segreto, ornato di scultura, ed impiallacciati 
esteriormente di nlivo selvatico, con filetti di 
ebano e di agrifoglio, ed interiormente di pa- 
lisandro ; del sig. Giuseppe Cìaudo di Nizza. 
Invìo di quella Regia Camera di Agricoltura 
e di Commercio. 
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171. Tavolino detto console , di ferro abbronzato, 
sostenuto da due grifoni alati di bronzo dorato , 
con fondo di specchio ; del signor Filippo 
Cambiagio, fabbricante di mobili di ferro, e 
fonditore in Torino. 

17.4. Tavola antica, con piedi ornati di sculture; 
impiallaccialo di legno del Brasile, con figure 
ed ornati ad imitazione de' vasi detti etruschi , 
lavoro di tarsia di ebano , cedro , noce , pero , 
ed agrifoglio. — Sedia curule a piedi di cervo , 
e spalliera curva, scolpita ed intarsiata di legno 
del Brasile e di ebano. — - Disegni del signor 
Cav. Pelagio Palagi , pittore di S. M. , eseguiti 
pel Real Castello di Racconigi dal sig. Gabriele 
Capello detto Morie alvo , stipettaio in Torino. 
(Vedi la porta al n,° 354). 

173, Piano-forte a coda accorciata e a due pedali: 
cassa impiallacciata di mahogaoy e di palmizio 

, vcon filetti bianchij pancone e tavolaccio * rico- 
perti di lastra d' ottone , e teuuli in sesto da 
tre spranghe longitudinali di ferro, ec. — Opera 
del sig. Domenico Gregori di Nizza : inviata 

, . dalla Regia Camera di Agricoltura e di Com- 
mercio di quella Citta. 

174. Piano-forte a tavola, di sette ottave intere, 
1 con quattro pedali : cassa impiallacciata di inaho- 

gany (aco/ou) con filetti d'agri foli o ; del sig. 
i. Francesco Weiss , fabbricatore di piano-forti 
r-; in Torino. 

. • 
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i7'5. L'Incoronazione di Maria Vergine, tratta da un 
quadro di Raffaello, che trovasi nella galleria 
dei Vaticano ; dipinto del sig. Francesco Cusa , 
pensionano del collegio Caccia in Roma* , , 

176. L'Olimpo, medaglione tratto dalla lunetta di 
Andrea Appiani , che trovasi nella pinacoteca di 
Brera in Milano. Una medaglia con l'effigie del 
Re , per il Ministero dell' Interno. Altra simile , 
per il Ministero di Guerra e di Marina. Altra, 
con una corona turrita , per la Citta di Torino. 
Altra con la figura della Religione, ptr il col- 
legio dei Gesuiti in Torino. A lira con 1' effigie 
delie LL. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice di 
Austria ora regnanti, coniato in occasione del 
loro matrimonio. Altra con l' effigie del signor 
Marchese Raggi , Presidente la sezione di Fi- 
nanze nel Consiglio di Stato. Altra , per premio 
alle razze dei cavalli. Altra con l'effigie del fu 
Conte Prospero Balbo ; del sig. Giuseppe Fer- 
raris, primo incisore in questa Regia Zecca. 

177. Ritratto del signor Conte Gaetano Bertolazone 
d'Arrache; dipinto all'acquarello della signora 
Camilla Gandolfi , genovese. 

178. Donna con un grappolo d'uva in mano, tratta 
da un dipinto di Breughel , appartenente al 
sig. Avv. G. A. Gattino; due fanciulli; minia- 
ture sur avorio della signora Clelia Ber ardi 
nata Colla , dilettante torinese. 

179. Ritratti di famiglia; dipinto all'acquarello del 
sig. Francesco Cliardon , di Gamberi. 
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180. Veduta presa presso la citta d'Ivrea; dipinto 
all' acquarello del sig. G. E. Juillerat. 

181. Un cane; dipinto all'acquarello del fu Cav. 
Migliar a per commissione del sig. Pietro Bal- 
dassare Ferrerò. 

182. Un casale, parte d'invenzione, e parte preso 
dal vero; dipinto all'acquarello del fu Cavaliere 
Migliora per commissione del sig. P. B. Ferrerò. 

183. Una vacca; dipinto all'acquarello del fu Cav. 
Migliora per commissione del sig. P. B. Ferrerò. 

184. Ventiquattro carte da giuoco, copiate esatta- 
mente alla penna sugli originali antichi; del sig. 
Giovanni Battista V olpato % di Chi cri. 

« Queste carte singolarissime per la loro forma 
» circolare, sono di una estrema rarità, e fu- 
» rono incise in rame dal 1466 al 1 [;o da un 
» artista tedesco, che si segnava colle lettere T W. 
n II giuoco componesi di cinquantadue carte; 
a quelle esposte sono ventiquattro: cioè i quattro 
» re, due regine, due fanti ed alcuni punti di 
» vani servi i quali erano quattro , e si distiri - 
» guevano con lepri, pappagalli, garofanetti, e 
» fiori d'acquiìegio e di perfetto amore ». 

1 85. Ritratto ideale di donna, disegno alla matita; 
del sig. Angelo Ferrera ti , dilettante torinese. 

186. La Reggente Madama Cristina affida in custodia 
al Marchese di San Germano Governatore di 
Monmpliano il suo figlio Duca Carlo Era ma- 
ntide II; dipìnto del sig. Cav. F, Cavalieri, 
per commissione del sig. Come Enrico Seyssel 
d' Aix. 



t 

Digitized by Google 



45 

» La Reggente, avendo risoluto di recarsi 
» Tanno 1639 a Grenoble, onde conferire con 
» il Re Luigi XIII suo fratello, e temendo per 
» la libertà e la vita di suo figlio Carlo Em- 
» manuele li durante la sua assenza, divisò di 
m farlo custodire con ogni possibile cura nella 
» fortezza di Monmeliano. A tale effetto nel 
» consegnarlo al Governatore, gli disse: Je 
» vous confie le dèpót le plus cher ... Ne 
» laissez point sortir mon fils de la d'- 
io tadelle: ny recevez pas d\ctr anger s. Ne 
« remettez pas cette place forte à personne. 
» Si vous recevez dei ordres contraires , fus' 
» sent-ils revètus de ma signature, regardez- 
» les comme non avenus. On me les auraient 
» extorquès ». 

(Frèzet, Histoire de la maison de Savoye, 
Tur in 1827, voi. //). 

87. Tunnel sotto il fiume Tamigi a Londra; di- 
pinto del sig. Felice Vicino , dilettante torinese. 

88. Un voto; vedesi una vecchia donna che sor- 
regge una fanciulla inferma; dipinto del signor 
Amedeo Augero* 

89. 11 ricco Epulone a mensa; dipinto del signor 
Amedeo Augero. 

» Egli era un certo uomo ricco , il quale si 
» vestiva di porpora e di bisso : e faceva ogni 
» giorno sontuosi banchetti. 

{Vangelo secondo S. Luca capo xri). 

90. Giovanna Gray , che sviene di dolore neli u- 
dire dalla deputazione dei lordi la sua elezione 
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al irono ; dipinto del sig. Francesco Gonin , 
torinese , per commissione del signor Conte 
Gaetano Bertolazone d' Arracbe. 

» Les lords flécbirent alors le genou , dé- 
» clarèrent qu' ils la reconnaissaient pour sou- 
» veraine , et jurèrent de la défendre au perii 
» de leurs jours. A cette communicatiod inatten- 
» due Jeanne pàlit, tremble , pousse des cris inar- 

• i» ticulés et perdit connaissauce ( année 1 55s ) ». 

. . ( De-Houjoux , Histoire pitloresque aV An- 
gleterre. Paris iS3y , voi. Il 9 pag, 4 2 *0- 
igi. Le catecombe dei Ss. Cosimo e Damiano in 
Roma; dipinto del sig. Felice Vicino, dilettante 
torinese. 

192. S. Pietro penitente, copia del quadro di Anni- 
bale Caracci esistente in questa Galleria Reale; 
dipinto del sig. Leone Alecco , di Crevacuore , 
allievo di questa Accademia di Belle-Arti. 

193. I figli di Carlo I Re d' Ingbilterra , copia del 
quadro esistente in quesla Galleria Reale; di- 
pinto del sig. Cav. Eugenio Balbiano di Cai- 
cavagno , dilettante torinese. , 

194. Ritratto del fu Cardinale Cacciapiatti , grande 
4ì\ vero; del sig. Cav. F. Cavalieri, di pro- 
prietà del collegio Caccia. 

195. La famiglia Gandolfi; dipinto della sig. Camilla 
. (ì arido [fi nata Gai scardi , genovese. 

196. Interno della bottega di un barbiere; dipinto del 
sig. Amedeo Augero. 

197. Una contadina del regno di Napoli, dipinto 
della damigella Metilde Festa. 
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198. Lady Rowena Ivanhoe , che riceve i doni della 
giovine Rebecca salvata dal suo sposo nella lizza 
di Templestowe; dipinto della signora Virginia 
Montobbio, genovese. 

« . . . le presentò un piccolo astuccio 
» d'avorio fregiato d'ornamenti d'argento. Lady 
» Rowena l'aprì, e vi trovò una collana e due 
» pendenti di diamanti d'immenso valore ». 
(Gualtiero Scott, Ivanhoe, cap. 44 )• 

199. Quattro teste riunite in una sola tela per istudio , 
tratte dalla Trasfigurazione di Raffaello; dipinto 
del sig. Andrea Miglio. 

200. Ercole al bivio, da un quadro di Pompeo 
Battoni esistente in questa Galleria Reale; di- 
piuto del sig. Radicati. 

In due fra lor del tutto opposte strade 

Qui tu lo vedi , Alcide , 

* 

Il cammin si divide. 

(MetasUtio, Alcide al bivio, scena I) 

201. Paese con nevicata; copia di un quadro di 
Fidanza ; dipinto della signora Contessa Luigia 
Balbo nata Napione , dilettante torinese. 

202. Narciso al fonte; dipinto del signor Gioanni 
Andrina , d'Ivrea. 

Come statua di marmo immobil guata 
Il bel volto nelC onde ripercosso. 

( Metani. d'Ovidio , trad. dcll'Anguillara lib. III). 

203. Ritratto dell'Avvocato Gandolfi , Insinuatore in 
Voghera ; dipinto della signor* Camilla Gan- 
dolfi nata Gui scardi , genovese. 

1 
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ao4* Ritratto del sig. Marchese Gaetano Dal bla no 
dipinto del sig. Cav. Enrico Balbiana di Cai* 
cavagne 

ao5. La dispuU di Gesù fra i dottori , tratto da un 
dipinto a fresco di Gaudenzio Ferrari esistente 
nella chiesa dei minori osservanti della città 
di Varalioj dipinto del sig. Micluds Cusa, di 
R lineila. 

» E vedendolo (i genitori), ue fecero 
» maraviglie. E la madre sua gli disse: Figlio, 
» perchè ci hai tu fatto questo ì Ecco che tuo 
» padre ed io addolorati andavamo di te in cerca, 
v Ed egli disse loro: Perchè mi cercavate voi ? 
» Non sapevate , come nelle cose spettanti al 
» Padre mio debbo occuparmi ». 

angelo secondo S. Luca, capo II). 

%o6. Veduta del pubblico passeggio denominato La 
. Keserve all'ingresso del porto di Marsiglia; 
dipinto del signor Cav. Ferdinando Storelli , 
torinese, per commissione del sig. Banchiere 
Pietro Trou. 

207. Ceice ed Alcione; dipinto del sig. Pietro Ri- 
gìiini ; di proprietà del sig. Marchese Ferdinando 
di Breme. 

« Ceice , re di Trachinia, essendo andato a con- 
» sultare V oracolo di Delfo perì nel suo ri torno 
» iu un naufragio. Sua moglie Alcione avendo 
w sognato tale sveutura , si recò all' aurora 
» sulla spiaggia, ove scorgendo il corpo del 
» morto consorte volle abbracciarlo, ma gli 
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» Dei convertirono e I* una e V altro in quegli 
» uccelli marini chiamati alcioni, i quali 

Radendo vanno insieme il mare , e 7 lido 
Nei lor felice amor compagni eterni : 
Pendenti sopra il mar formano il nido 
Ne' più tranquilli e beati verni. 

(Metnm. d'Ovidio nad. dalV An^uillara, tiù. XI). 

è 

208. Veduta presa lungo la strada di Qenova vicino 

Alassio; dipinto del sig. Luigi Legali Dutertre t 

residente in iNizza marittima. 
ao<). Paese; dipinto del sig. Cav. Eugenio Balbiano 

di Calcavagno-, proprietà della sig. Contessa 

Balbiano. 

aio. Costumi orientali; dipinto del sig. Cav. Eugenio 

Balbiano di Calcav agno , dilettante torinese; 

di proprietà della sig. Contessa Balbiano. 
au. Veduta dell' Instituto di Frauda , presa dal 

Carosello; dipinto del signor Barone Camillo 
> > Duport, dilettante. 
aia. S.' a Agnese , copia di un quadro di Guido 

Reni; dipinto all'acquarello della damigella 

Bruno, dilettante torinese, 
ai 3. La Presentazione della Madonna al tempio; 

dipinto della signora Carlotta Audisiù , sordo- 

muta, di Genova. 
214. Ritratto d'una contadina; mezza-figura grande 

al vero; dipinto del sig. Amedeo Anger o. 
*|5ìj Copia della Flora di Tiziano , esistente nella 

galleria di. Firenze ; dipinto del sig. Cesare 

r&ino', di proprietà del sig. G. D. Vicino. 

4 
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ai 6. Ritratto di giovine donna di Albano; mezza- 
figura di grandezza naturale : dipinto del sig. 
Michele Casa , di Rimella. 

217. Un eremo ; dipinto della sig. Contessa Elena 
CI alesali a nata Balbiano , dilettante torinese. 

218. Ritratto di donna , mezza-figura grande al vero, 
copia d'un dipinto esistente nella pinacoteca 
di Brera in Milano ; dipinto della sig. Contessa 
Ottavia Masino di Mombello % dilettante torinese. 

219. Una Madonna, copia d' un quadro di Guido 
Reni ; della damigella Prassede di Gresy \ 
di proprietà del sig. Cav. di Gresy, membro 
della R. Accademia delle scienze di Torino. 

220. Copia della Sacra Famiglia di Rubens, esistente 
in questa Galleria Reale ; dipinto del sig. Leone 
Mecco , allievo della R. Accademia Albertina. 

221. Ritratto di Vittorio Alfieri , tratto da un dipinto 
di Vammi , ed una Madonna ; miniature sur 
avorio del sig. Giuseppe Garbaroglio. 

222. S. Pietro, tratto da un dipinto di Guido Reni ; 
miniatura sur avorio della sig. Carola Farinass 
nata Barbaroux* 

223. Rachele , che sorpresa da Labano suo padre , 
nasconde gì* idoli , che gli aveva rubati ; mi- 
niatura sur avorio, parte d'invenzione, parte 
copiata da un quadro d* incerto autore $ della 
signora Carola Farinass , dilettante torinese. 

» Ma entrando egli nella tenda di Rachele , 
» nascose ella con fretta gì' idoli sotto il basto 
» d'un cammello , e vi si pose sopra a sedere : 
» e rifrustò egli» tutta la tenda senza trovarli » . 

(Xìenesi , cap. xsxi.) 
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21*4- Una Sibilla , traila da un quadro del Dome- 
ii idi ino : miniatura sur avorio della signora 
Carola Farinass nata Barbaroux. 

aa5. La Speranza presso ad un sarcofago in un 
camposanto , grande al vero ; della sig. Conlessa 
Ottavia Masino di Mombcllo. 

Ai magici tubi rat 
;.'»'. ! S'infiamma il giovinolo , 
„ , s ai vècchio eW è giammai 

Sepolta in petto. 
Lo stanco corso ei cessa 

In tomba , e in V t>rè estreme 
. Appo la tomba stessa 

Pianta le speme. ( Schiller ) 

326. Le ombre di Francesca da Rimani e di Paolo 
Malatesta suo cognato al cospetto di Dante e 
di Virgilio 5 dipinto del sig. Angelo Capisani , 
torinese, pensionarlo di S. M. in Roma. 

Galeotto fu il libro e chi lo scrisse : 
Quei giorno più non vi leggemmo ovante. 
Mentre the l'uno spirto questo disse , 

V altro piangeva fi', che di pietade 

V venni men . . . . ( Dante , In/. , c. v. ) 

227. La Regina Maria Teresa colloca, il 14 maggio 
1 835, la pietra fondamentale per la costruzione 
di un nuovo braccio alla fabbrica dell' ospizio 
delle Rosine di questa città $ del sig. Cesare 
Ticino , torinese. 

228. Una selva , copia d* un quadro del Cignaroli ; 
dipinto dal sig. Cav. Enrico d'jingennes , di- 
lettante torinese. 

3*9. Veduta del ponte di Rechemback , dipinto 
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all' acquarello ; copialo da altro del sig. Juil- 
lcral ; del sig. F* Chardon , di Giamberl. 

a3o. Paesetto per oriuolo a quadro , parte d'inven- 
. zione e parte preso da uno sludio ia piccolo 
del signor Juilleral ; dipinto all' acquarello del 
sig. Àrcliilclto Gaetano Lombardi. % ' 

:*3i. Veduta della chiesa della Madonna del Sasso , 
sul Lago- maggior** presso Locamo, dal vero ; 
dipinto all' acquarello del signor Francesco 
Chardon , di Ciamheri. 

•2S2. Ritratto del fu Avv. Carlo Montemerlo , disegno 
alla matita tratto da un dipinto del sig. Fran- 
cesco Mensì. Beatrice Cenci , tratta dalla slampa 
di Garavaglia,; del sig. Carlo Gallini , dilettante 
di Voghera. 1 

a33. Veduta del castello di Verres nel ducato di 
Aosta y disegno litografico del signor Enrico 
Gonin, stampato dai sigg. Michele Dojen e C. 

234. S. Maria Maddalena; disegno alla matita della 
signora Camilla Gandolji. 

a3 r j. Marina ; dipinto del sig. Conte Enrico di Fiale, 
dilettante torinese , di proprietà della sig. a Cont. a 
Frichignono di Castellengo nata di Brcme. 

a 36. Veduta del fiume Aar alla sua sboccatura dal 

1 

lago di Brienza ad Interlaken : dipinto all' ac- 
quarello del sig. Gaetano Lombardi. 

a3y. La testa di Cristo , tratto dall' incisione dello 
Spasimo di Raffaello , ed una Maria Maddalena 
di Carlo Dolci; disegni alla matita del signor 
Carlo Gallini. 

u38. Un marzo di fiori ; dipinto all'acquarello del 
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sig. Felice Russai , di Annecy , disegnatore dell' 
orto sperimentale della R. Società Agraria di 
Torino. \ 

iìg. Veduta del comune di Tenda ; disegno lito- 
grafico del sig. Pietro Righini , stampato da 
Michele Dojen e comp. 

2/{o. S. Pietro penitente, disegno alla matita tratto 
da un dipinto d' incerto autore , che trovasi 
presso il sig. Marchese Sommari?» ; della sig. 
Lucia Dentaria nata Meiioechiò* 

•j>.\\. Una Madonna , disegno alla matita tratto da 
un dipinto di Monanteuil ; della damigella Adele 
Gaietti , dilettante torinese. 

5*4*. La Cenci di Guido Reni 4 , disegno nlla matita 
tratto dalla stampa di Gara vaglia ; della signora 
Teresa Torelli , di Torino. 

243. Un bambino, tralto da un quadro di Raffaello; 
disegno alla matita del sig. Angelo Ferr erati , 
dilettante torinese. 1 - 

5i44- Una Madonna col bambino , disegno alla matita 
tratto da un dipinto del Salaino ; del sig. Gin- 
seppe Magonio , pensionano del collegio Caccia 
per apprendere Y incisione in rame a Milano. 

245. Ritratto in piedi di S. M. il Re Carlo, Alberto ; 
disegno alla matita del sig. Alessandro Nizza. 

Tavola rotonda impiallacciata di palisandro 
con lavoro di fogliami a tarsia d' avorio inta- 
gliato e filetti d'ottone : piede a balaustro con 
volute , ornato di sculture di bronzo dorato » 
e ceffi di cane in a-vorio. Cassettone compagno 
a due battenti , con mènsole sugli angoli , e 
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tavola di marmo giallo di Verona. Due sedie a 
bracciuoli dette à cabri old compagne, con guscio 
di raso color di giunchiglia. Lavori fatti dal 
sig. Gabriele Capello detto Moncalvo pel sig. 
" Conte Costa di Carni e della Trinità. 

»* * • • 

VI. 

... . . »• *• 

247. Sacra Famiglia, tratta da un quadro di Ben- 
venuto Tisi da Garofolo , esistente nella galleria 
Borgkese ; dipinto del sig. Derossi-Jìntgnone. 

? JS. S. Giovanni Battista nel deserto , miniatura sur 
avorio, tratta da un dipinto di Pietro Le-Nain; 
della signora Clementina Ferrerò nata Pre- 
glìasco. 

249. Paese parte preso dai Pirenei , parte d' inven- 
zione, quadretto (Jixé') dipinto su stoffa serica; 
del sig. Cavaliere Ferdinando Storelli, torinese, 
per commissione del sig. P. B. Ferrerò. 

250. lì sito nominato Orrido di Nesso sul lago 
di Como, medaglione (Jixe") t dipinto su stoffa 
serica del sig. Giuseppe Bisi; di proprietà del 
sig. P. B. Ferrerò. 

»5l. La tomba di Napoleone a S. Elena 5 un epi- 
sodio della campagna di Russia , medaglioni 
dipinti su stoffa serica (Jixés) (*) del fu Cav. 
Migli ara \ di proprietà del sig. Avvocato G. A. 
Gattino. 

• ■ 

» 

(*) Chiamano i Francesi Jixé quello genere di dipinto a olio 
su stoffa, perché si attacca con gomma al vetro a cui sta sempre 
fUso . Il vetro fa I' effetto della vernice. 
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» Nella ritirata eli Mosca Napoleone incontrò 
» alcuni soldati, ai quali si rivolse per incorag- 
li giarlL Uno di questi avendogli fatto osservare, 
» ch'ei trovavasi in miglior condizione di loro» 
» poiché era a cavallo e ben coperto, Napoleone 
» nulla gli rispose, ma scese da cavallo, e fece 
» alcun tratto di strada a piedi ». 

a5a. Una scena del D. Giovanni , opera di Mozart, 
medaglione (Jixé ) dipinto su stoffa serica, della 

, , damigella Teodolinda Migiiara , per commis- 
sione del sig. Pietro Baldassarre Ferrerò. 

253. Baccanale , miniatura su carta pecora , tratta 
da un dipinto del sig. Professore Luigi Vacca $ 
della signora Clementina Ferrerò nata Pre- 
gliasco. 

254. La danza degli Amori per il ratto di Proser- 
pina, miniatura sopra un avorio di straordi- 
naria grandezza , tratta dal quadro dell' Albani 
esistente nella pinacoteca di Brera; dei signori 
coniugi Antonio e Fanny Romanici $ di pro- 
prietà del sig. banchiere Luigi Demichelis. 

255. Veduta del castel dell'Uovo e di una. piccola 
parte della città di Napoli ; dipinto del sig. Cav. 
Massimo Tapparclli d'Azeglio , torinese , per 
commissione di S. M. la Regina Maria Cristina. 

256\ Alcuni malandrini svaligiano una carrozza ; di- 
pinto del fu Cavaliere Migliora , per commis- 
sione del sig. P. B. Ferrerò. 

257. Copia dell' affresco di Gaudenzio Ferrari , che 
gira intorno alle pareti della cappella della Cro- 
cifissione al sacro monte di Varallo , rappresen- 
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tante folta turba di gente che mira la croce , \ t 
quale è rizzata in mezzo alla cappella ; dipinto 
ali* acquarello del sig. Gio. 2 anali , valsesianof 
di proprietà del sig. Marchese Fai le iti di Barolo. 

» E il popolo se ne stava ad osservare , e 
con esso i caporioni lo sbendavano , dicendo: 
w ha salvato altri , salvi se stesso , se egli è il 
» Cristo di Dio eletto ». 

.( Vangelo di S. Luca cap. xxxrrr). 
a58. Una marina con pesca j dipinto all'acquarello del 
sig. Cav. V ittorio Balbiano , dilettante torinese. 
239. Una boscaglia , tratta da un quadro di Giu- 
seppe Canella; dipinto della signora Contessa 
Clavcsana nata Balbiano , dilettante torinese. 
a6o. I promessi sposi di Albano , mezze-6gure grandi 
al vero ; dipinto del sig. Cavaliere Cavalieri , 
per commissione del sig. Maichese Tancredi 
L alletti di Barolo. . 
a6i. Gran paese in parte preso dal vero nei Pirenei, 
ed in parte d' invenzione ; dipinto del sig. Cav. 
F. Storcili. 

a(Ja. Paese, in cui scorgesi Rinaldo a cavallo, il quale 
non potendosi liberare dal mostro, che gli si 
era montato in groppa , si caccia a fuggire per 
la selva Ardenna; dipinto del sig. Cav. Massimo 
d'Azeglio , per commissione del sig. banchiere 
Pietro Tron. 

Vada al traverso , al dritto , ove si voglia ,• 
Sempre ha co* Iti la maledétta peste , 

Die sa modo trovar eh* te ne sciogli*, ;„ 1( u . 
Ben che il deslrier di calcitrar non reste. 
(Ariosto, Orl.fur. canto XM\ 
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a63. Francesco I fallo prigioniero nella battaglia di 
Pavia, vinta dagF Imperiali sui Francesi il »4 
di febbraio i5a5; dipinto del sig. Francesco 
Gonin , per commissione di S. M. il Re Carlo 
Alberto. 

,»i M <- . * Ed essendo il re con grande numero di 
a genti d* arme nel mezzo della battaglia , e 
» sforzandosi fermare i suoi, dopo avere coni- 
» battuto molto , ammazzatogli il eavallo , ed 
» egli, benché leggiermente ferito nel volto e 
a .nella mano, caduto in terra fu preso da cin- 
» que soldati, che non lo conoscevano ma so- 
» prav venendo il viceré (1), dandosi a cono- 
» scere, ed egli baciatogli con molta riverenza la 
» mano, lo ricevè prigione in nome deli' Im- 
» peratore. (Guicciardini , stor. d'hai, c. /'). 

» Diego d' A v ila fu il primo, che gir tolse la 
» manopola di ferro, e gli aliri , che gli erano 
» appresso , gli tolsero chi la cintura , chi gli 
» sproni, e chi altre cose, spogliandolo per 
» acquistarsi onore e premio (a) ». 

(Giovio , vita del Marcìiese di Pescara). 

264. Paese con animali , dipinto del sig. Cavaliere 
Massimo & Azeglio; di proprietà del sig. ban- 
chiere Ignazio Adriani. 

(1) 11 Lanoia, viceré di Napoli e generalati mo del»' esercito 
imperiale. ' 

(a) Il ponte che vcdcsi in lontananza è quello della Verucufa , 
verso il quale il Re spingeva il cavallo, allorché gli fu ucciso, 
ed ci cadde in potere dei suoi nemici. 



r»8 

365. Interno di un atrio, parte preso dal vero, 
parie d'invenzione ; della damigella Teodolinda 
Migliora ; di proprietà del sig. P. B. Ferrerò. 

266. Interno di una taverna romana ; del fu Oiv. 
Migliora j di proprietà del sig. P. B. Ferrerò. 

È questo uno de dipinti condotti intiera- 
mente a termine doli* artista negli ultimi 
mesi di sua vita. 

267. Veduta della piazza di S. Eufemia in Milano; 
dipinto della damigella Teodolinda Migliora} 
di proprietà del sig. Conte Bertolazone d'Arrache. ' 

268. Veduta della nuova cascata dell' Aniene presso 
Tivoli , dopoché il fiume ha traversato i cuni- 
coli costrutti forando il monte Calillo ; dipinto 
del sig. Cambiaso , genovese. 

» Mediante tali opere ordinate da papa Gre- 
» gorio XVI è preservata la citta di Tivoli 
» dalle inondazioni , di cui era grandemente 
» minacciata ». 

269. Veduta del passaggio di Chailles , presa dalla 
parte della Savoia; dipinto del sig. Cav. Felice 
Storelli j di proprietà del sig. March, di Breme. 

270. Due vedute d' interni di città, in parte dal vero 
ed in parte ideali ; dipinti del fu Cav. Migliora; 
di proprietà del sig. Conte Bertolazone d'Arrache. 

Sono dei primi lavori dell* artista , quando 
seguiva lo stile del Canaletto. 

271. Paese d'invenzione, dipinto dal signor Pietro 
Bighini per commissione di S. M. il Re Carlo 
Alberto. . , 

272. Zuffa di cavalleria j del sig. Cav. rc Massimo 
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d'Azeglio ; proprietà del signor P. B. Ferrerò. 
173. Partenza per la caccia ; dipinto del fu Cav. 
Miglila , per commissione del sig. Banchiere 
Pietro Tron. 

274. La Madonna della Tenda di Raffaello e la Ma- 
donna di Carlo Dolci : miniatore sur avorio tratte 
.dai dipinti, che trovansi in questa Galleria Reale; 
dei signori conjugi Romanini. 

275. Attacco di un ponte; dipinto del sig. Cavaliere 
Massimo d'Azeglio , di proprietà del sig. Ban- 
chiere Pietro Tron. 

276. Un'Odalisca che acconciasi i capelli avanti uno 
specchio, un moro ed un turco la guardano; 
dipinto del sig. Cav. Cavalieri ; di proprietà 
di S. M. il Re Carlo Alberto. 

277. Ritratto, il solo busto, di Filippo IV, Re di 
' Spagna , di VelasqUez , copia eseguita sull'ori- 
ginale esistente in questa Galleria Reale ; dipinto 
del sig. Leone Mecco, 

278. Tre teste di fanciulli; ritratti grandi al vero, 
dipinti dal sig. Michele Cusa per commissione 
del sig. Conte Gerolamo Bardesono di Rigras. 

279. Copia della testa dell'angelo che sta al basso del 
quadro della Madonna di Foligno di Raffaello ; 
dipinto del sig. Francesco Marabotti , di Mo- 
rozzo, provincia di Mondovi. 

280. La battaglia di S. Quintino vinta il 10 agosto 
1577 dal Duca Emmanuele Filiberto sui Fran- 
cesi ; dipinto del sig. Cav. Massimo d'Azeglio, 
per commissione di S. M. il Re Carlo Alberto. 

V artista , per ottenere un effetto vieppiù 
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pittorico in un quadro di paese , ha sti- 
mate di rappresentare la battaglia al suo 
termine , e che >jt sta risolvendo con qualche 
carica di uomini d 1 arrhc in lontano. Ei sup- 
pone Emmanuele Filiberto ritirato dietro una 
batteria presso ai carriaggi, il quale vinta 
la giornata , riceve il contestabile di Mont- 
morenci comandante supremo dell' esercito 
nemico , e gli fa restituire la spada. 

» Rimasero prigioni, olire il contestabile , 
» i ciuchi di Montpensier e di Longuevillo , il 
» maresciallo S. Andrea , molti uffi/.iali di ri- 
» guardo, trecento gentiluomini e quattro mila 
» soldati. Le bandiere dei fanti , le munizioni , 
» tutù i cannoni , meno due, caddero in mano 
» agi' -Imperiali. L'esercito vittorioso non perdè 
» oltre ottanta uomini ». 

(Robertson , Storia di Carlo V lib. xu). 
281. Solenni funerali di Amedeo VI di Savoia, 
detto il Verde, morto il marzo i383 in 
Sé Stefano di Puglia. Gran paese dipinto dal 
Gav. Massimo d' Azeglio , per commissione 
eli S. M. la Regina Maria Cristina. 

// trasporto della spoglia mortale di questo 
Principe, fatto con isplcndida pontpa, è nar- 
rato dal croni chi sfa Champier e dallo storico 
Guiehenon. Chi fosse vago dì conoscere ì 
particolari dati dal primo, può leggerne la 
descrizione a f accie 38 , 39 e 4° del Traile 
de la Chauibre des comptes de Savoie del Capre, 
edizione di Lione iòti*. 
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*8a. Ritrailo di giovane donna romana , miniatura 
tur avorio j della damigella Bianca Festa. 

uHJ. Ritraiti del sig. Marchese Emanuele Tapparelli 
d'Azeglio, e del sig. Cavaliere Salvatore Pes di 
Villamarina^ miniature su cartoncino del sig. 
Giovanni Lejrdet , di Torino. 

28 j. La Madonna detta del gran Duca, miniatura 
.... sur avorio, tratta dal dipinto di Raffaello, che 
trovaci uel palazzo Pitti a Firenze, e ia Poesia 
di Carlo Dolci , che ò nella galleria Corsini ; 
miniature sur avorio della dara.N» Bianca Festa. 

21S3. Interno della chiesa di Altacomhaf dipinto del 
fu Cavaliere Gio. Migliata per commissione di 
£?. M. la Regina Maria Cristina. 

uo'O*. Scala iuterna della Badìa di S. Michele della 
Chiusa» forata nella roccia viva; dipinto del fa 
Cav. Migliora per commissione del sig. Conte 
/ . Gaetano Bertolazone d'Arrache.' 

Questa Badìa fu fondata nel? anno 998 
da Ugone Marino signore di Montboissier , 
gentiluomo dell' A lv ernia i in espiazione di 
f tma sua gran colpa, e fu soppresso nell' anno 
1611 da papa Gregorio XV '. Chi amasse ap- 
prenderne i particolari , legga la bellissima 
descrizione fattane dal sig. Cav. Massimo 
d'Azeglio, adorna di litografo disegnate dal 
medesimo , stampata da Ciurlo e Mina l'anno 
, 1829, e che Vendesi da Pietro Marietti. 

«87. Facciata della chiesa di Altacomhaj dipinto del 
fu Cav. Migliar a per commissione di S. M. 
la Reg ina Maria Cristina. 
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a88. Interno della chiesa di S. Lorenzo in Milano ; 
il padiglione che scorgesi a sinistra di chi guarda 
. serve per l'insegnamento della dottrina cristiana 

. , nei giorni festivi 5 dipinto del fu Cav. Migliora; 
di proprietà del sig. Avv. Gattino. 

*8g. Luigi XI Re di Francia presenta Guglielmo 
Falletti di Barolo di una statuetta di legno j di- 
pinto del fu Cav. Migliata , per commissione 
del sig. Marchese Tancredi Folletti di Barolo. 

«c Guglielmo Falletti de' signori di Barolo , 
m dopo essere stato agli stipendi di Luigi XI 
» Ile di Francia durante molti anui , non sen- • 
M livasi, per l'età sua provetta e per le ferite 
» che gli toccarono , di militare più a lungo. 
» Chiese pertanto a questo monarca la sua 
» licenza, non che il guiderdone dei suoi ser- 
» visi , perchè non aveva mai avuto soldo o 
» pensione di sorta. Ma egli altro non ottenne , 
» se non che un dono preziosissimo, oltre ogni 
» denaro (per quanto affermava quel sovrano 
» non dominato certo dalla generosità), cioè 
» una statuetta di legno rappresentante S. Luigi, 
» dipinta ed alquanto dorata (*)• U vecchio 
» cavaliere conoscendo di quale irascibile tem- 
pra fosse il Re, non esitò punto ad accet- 
n tarla con gratitudine, almeno apparente, e seco 
» por lolla rimpatriando nel castello di Barolo. 
» Colà fu essa custodita per due secoli nella 
» privata cappella , poscia secondando il desi- 
» derio della popolazione, fu trasferita in una 

(") È tale quale scorsesi nel quadro. 
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i» apposi La cappella della chiesa parrocchiale, 
» ed è ora oggetto di somma venerazione per 
» una confraternita ivi formatasi , non che per 

,a lutti gli abitanti. 

« L' abito di Luigi XI , e quelli del gran 
» prevosto che sta dietro di lui, del paggio che 
» reca la statuetta , e del barbiere Olivier le 
» Dain che scende le scale inferiori , sono tolti 
ì> dal romanzo Quentin Dunvard di Gualtiero 
,nl Scott. Il castello fingesi quel famosissimo di 
» Plessis-les-Tours ora intieramente diroccato, 
t ■ » anzi scomparso » . 

ago* Veduta della chiesa dei Ss. Giovanni e Paolo 
dalla parte del canale grande di Venezia ; di- 
pinto del fu Cav. Migliora per commissione 
del sig. Notajo Antonio Viecha. 

291. L'Innocenza, miniatura su cartoncino, tratta 
da una incisione di Maille ; del sig, Francesco 
Chardon , di Gamberi. 

292. Interno di un chiostro di monaci cisterciensi ; 
dipinto del fu Cavaliere Migliora', di proprietà 
del sig. Notajo Antonio Viecha. 

2<)3. Il cerretano Dulcamara, che vende l'elisir 
d' amore ; dipinto del fu Cavaliere Migliora , 
per commissione del sig. Notaio Antonio Viecha. 

Udite, udite o rustici, 
Attenti , n&n fiatate , 
lo già suppongo e immagino 
; Che ni par di me sappiate 
Che io sono quel gran medico , 
Dottore enciclopedico 
Chiamato Dulcamara. 

( L' Eli»ir d' amore , dramma , scena V. ) 
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Mancano ancora a questo quadretto alcuné 
pennellate e V iscrizione sul cartello^ tf au- 
tore lo dipingeva alle ore quattro pomeri- 
diane del 18 di aprile 1837, e tre ore dopo 
spirava l ! '».••..., >■ 

2ìj4- Veduta del ponte di S. Martino nella valle di 
Aosta, dipinto dal vero con qualche variazione; 
del big. Enrico (ionin , torinese. 

2p5. Ritratto di Alessandro Vittorio Papacino D'An- 
r • toni» di grandezza naturale, veduto fino à 
metà-gambe , dipinto del sig. Pietro Ayres , di 
Saviglianoj appartenerne al Corpo Reale d'Ar- 
tiglieria, ì .*i : '.'.»< 

» U D'Antoni nacque il 1 \ maggio 171 4 in 
i, : »> Yillafranca nella roulea di Nizza., e mori in 
>» Torino il 7 dicembre 1786. Era luogotenente 
i> generale d ! artiglieria , ed aveva la direzione 
» suprema di tulio ciò che concerneva alla me- 
li desima. È autore di opere stimatissime intorno 
» alla polvere, alle armi da fuoco ed alle for- 
•j r* > iiùffciztoni »• 

296. Ritratto dejja Contessa Di oda la Roero di Re- 
vello naia Saluzzo , mezza-iigura grande al vero ; 
dipinto dal aig. Cav. Cavalieri 5 di proprietà 
di S. E. il Cavaliere Cesare di Stiano* 

2^7. Marina; dipinto del sig. Cavaliere Massimo 
d? Azeglio j di proprietà del sig. Marchese Ce- 
sare Alfieri di Sostegno , Vice-Presidente della 
Camera di Agricoltura e di Commercio di 
Torino. 

ag$. Ritratto di S. M. il Re Carlo Alberto, disegno 
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% ,. t biografico trailo da un dipinto del aig. Gioa 
chino Serangelij del sig. Luigi Poggioli. 

L'originale trovasi presso il Consiglio di 
Scoio» 

*99' Veduta di una cascata d'acqua, presa a Roselani 
ai piedi dei monti di Welhorn e Weserhorn. 

300. Veduta di un colonnato, con quella di una 
chiesa in lontananza ; dipinto alla sepia, del sig. 

( , Francesco Chardon. 

301. Sludio di un castagno, dipinto all' acquarello, 
copiato da altro del sig. Juillerat $ del sig. Frati- 

/ C0SCO Chardon , di Gamberi. 
3oa. Cristofoio Colombo approda la prima volta in 
.America, disegno litografico del sig. Luigi Gan- 
dolfi. Il Marchese G. L. Saluzzo si presenta a 
Margarita di Foix sua madre ; disegno litogra- 
fico del sig. Francesco Gonin t stampati dai sigg» 
. Michele Doj en e Comp. 
3^» Scrittoio impiallacciato di ulivo e di palisan- 
,, H dro, sostenuto da piedi io l'orma di cetra, e 
sormontato da due delfini scolpiti , che sorreg- 
gono una galleria con balaustrate di palisandro : 
cassetti a segreto ia forma di scatole, con co- 
perchi intarsiali di dieci specie di legni indigeni, 
carrubbio, tasso, giuggiolo , bossolo , fastello ec; 
, del signor Giuseppe Ciaudo y di Nizza. Invio 
della R. Camera di Agricoltura e di Commercio 
' K \ di quella città. 

3o4< Tavola detta a sofà, impiallacciata di palisan- 
dro e di mahogany, con intarsiatura di figure e 
rabeschi d' avorio intagliato , ed incrostature eli 

5 
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Odone: piede di mnhogany scolpito , e cassetti , 
fatti internamente di legno di Santo-Stefano ; 
disegno del sig. Giacomo Bobba , eseguito dal 
sig. Pietro Dcrtinetti , stipettaio in Torino. 



3o5. Ritratto , figura intiera grande al vero , della 
Contessa Costanza Perticali nata Monti ; dipinto 
del sig. Amedeo Aligero. 

3oG. S. Vincenzo De-Paoli ; ancona donata alla chiesa 
della Visitazione di Torino da S. E. il signor 
Marchese AlGcri di Sostegno , gran Ciambellano 
di S. M; del sig. Andrea Miglio, 

II Santo è portato in cielo da due angioli ; 
scorgonsi al basso tre missionaria e quattro 
suore della carità. 

» S. Vincenzo De-Paoli, l'uno de* più illustri 
» benefattori degli uomini , modello delle più 
» belle virtù, nacque a Ranquines piccolo borgo 
» nell'attuale dipartimento delle Lande, il i\ 
» di aprile i5j(> , e mori in Parigi il 27 di sei- 
» tembre 1660 in età di ottantacinque anni. 
» Fondò l'ordine della Missione, non che quello 
» delle Suore della carità , e fu il creatore di 
» altre instituzioni , le quali mirano tutte a 
» confortare, ad instruire ed a . migliorare il 
» genere umano con i mezzi i più amorevoli 
» e più efficaci , ideati con altrettanta saviezza 
» di zelo che tenerezza di cuore ». 

007. 11 martirio di S. Pietro apostolo, tratto dal 
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quadro di Guido Reni , che trovasi nella gal- 
leria del Vaticano ; del sig. Francesco C usa , di 
I li niella , pensionano del collegio Caccia in 
Roma. 

3o8. Ritratto in piedi, grande al vero, del Conte 
Lascaris, ultimo Primo Presidente del Senato 
di Casale nel secolo scorso; dipinto del signor 
Professore Giovanni Biscara, primo pittore di 
S. M,, per commissione del signor Marchese 
Lascaris di Ventimiglia. 

Sino dai tempi pia remoti , sotto la stirpe 
dei Paleologi , esisteva un tribunale di su- 
' prema giurisdizione sotto il nome di consi- 
glio o di curia, ed il nome di senato s'in- 
contra già negli ordini del Duca Vincenzo 
Gonzaga, dati in Mantova nel maggio i588. 

Dopo la morte del Conte Lascaris , ciofc 
nell'anno 1730, il senato di Casale fu sop- 
presso dà Vittorio Amedeo IL Fu quindi 
ristabilito con R. Lettere' patenti del 19 set- 
tembre 1837, ed installato il 17 aprile i838. 

3oo. Un' apparizione dell' Arcangelo S. Michele t 
pala d' altare eseguita dal sig. Michele Cusa , 
per commissione della fabbriceria della chiesa 
di Ri niella , provincia di Vaìsesia. 

» Leggesi nella storia ecclesiastica , che presso 
» la citta di Siponto in Capitanata , regno di 
» Napoli, eravi sul monte Gargano una grotta, 
» cui nmno osava approssimarsi dopo prodi- 
» gioso fatto occorso -, informatone il vescovo , 
» questi, dopo tre giorni di orazione e di di- 
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» giuno , rbl>e una vìmohc dell* Arrangilo , il 
> quale gli disse > che quei luogo era in sua 
, : >» lutila, e doveva rsserc consacrato a Na re- 
n licione », *■<»*•" 

IL pillole rappresentò pertanto sul dinanzi 
del quadro il santo J r scovo in alte di rice- 
vere gli ordini dell'Arcangelo , il Quale tiene 
nella matto dritta* una spada fulminèa , ma 
abbassata in seguo del passato incusso ti- 
more, e colla sinistra, accenna alia grotta , 
alla quale già procede vna processione. 
3 IO. Ritrailo in piedi , grande al vero,ó*eHa signora 
Marchesa Gabriella Corderò di Pamparato, nata 
Solaio del Borgo ; dipiuto del sig. Francesco 
Marabotti , di Morozzo , provincia di Mondovì, 
;, ,di commissione della predetta signora Marchesa. 
&3ii. La Madonna col bambino, S. Giovanni Evan- 
gelista e S. Petronio , dal quadro del Dome- 
in chi no esistente nella pinacoteca di Brera in 
, Milano 5 dipinto del sig. Orlandi. 

3 12. Ritratto in piedi, grande al vero , del signor 
Marchese Stanislao Felice Corderò di Pam par.no, 
Maggioro della Regia scuola di equitazione alla 
Y< meri a Reale ; dipinto del signor Francesco 
Marabotti per commissione d'esso sig.'Marchese. 

313. S* Giovenale, che, seguito dal suo corteggio 
uscendo dal tempio , vede in visione la santa 

. Vergine; figure grandi al vero; ancona per il 
duomo di Tossano j del sig. Prof. Binaria. 
La figura apparente per metà -, «e rivolta 
, ♦ verso clù guarda , è il Teologo Ba ussero , li 
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quale lasciò per testamento V esecuzione di 
, intesto dipinto a sue spese. La sig. Contessa 
-r 'l'erosa Davico di Qnitengo nata Boni stinti , 
erede di lui , mandò a compinWMo le sue 
..^intenzioni. ■* '« ^ 

v s. « S. Giovenale uacque , secondo alcuni bio- 
» grafi , in Cartagine ; cerco e che trasse i Mioi 
, » ualali tn Ali iea. Mori il 3 maggio 3^6 in 
.j\ ,* JNarni nell'Umbria , di cui fu il vescovo ». 
3i4v Alessandro il grande e Tiraoclea ; figure poco 
più grandi del vera 4 dipinto delsig. Professore 
.., Bisca ra. 

* Dopo il conquisto e il saccheggio di Tebe 
„• » eh* erasi ribellata ad Alessandro , fu condotta 
» ai suo cospetto una donna, la quale per ven- 
» dicarsi d'essere stata oltraggiala nell'onore da 
, >i un capitano di Tracia al seguito del Re, lo 
m aveva rovesciato in un pozzo. Interrogata <ia 
» Alessandro chi ella fosse, intrepida gli ri- 
» spose' : Sou sorella di quel Teagene , che , 
)i eletto* comandante contro Filippo , combat* 
» tendo da valoroso per Li libertà della Grecia , 
» mori. Ammirata il ile la magnanimità e la 
» costanza di quella femmina, libera co 7 suoi 
» Ggliuoli la licenziò » ( Quinto Curzio), 
3 1 5. Umberto II di Savoia Conte di Mortemi* , , 
crealo cavaliere prima di partire per le cro- 
ciate , figure grandi al vero ; dipinto del sig. 
Professore Giovanni Biscara. 

» L'andata di Umberto alle crociate è narrala 
«a pag» io3 della cronaca di Guglielmo Pa- 
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» zione stampata da Gio. di Tournes nel iòta». 

316. S. Filippo Neri veste i primi fratelli della con- 
fraternita della SS. Trinità : ancona del signor 
Francesco Mensi , alessandrino', Professore di 
prima classe nell'I. R. Accademia di belle-ani 
di Firenze. ; 

In- alto scorsesi la SS. Triade , al basso 
S. Filippo con parecchi confratelli. Quello 
che sta ritto di fronte al Santo raffigura il 
P. Persiano Rosa suo confessore , che mol- 
tissimo lo coadjuvò in quest'opera. 

» Diede principio alla confraternita della SS. 
» Trinità de'pellcgrini e de'convalescenti l'anno 
» del Signore 1 548 alli 16 di agosto , nella chiesa 
» di S. Salvatore in Campo a Roma. 1/ insti- 
ci tuto era , come al presente , di dar ricetto 
» per alcuni giorni a poveri pellegrini , che ge- 
55 neralniente vengono a visitare i luoghi santi : 
» il che fu messo a esecuzione Tanno del Si- 
3> gnore i5So in occasione del giubileo sotto 
m Giulio III » ( Bacci , vita di questo Santo f 
Torino 1659, pag. 18 e 19). 

317. La Madonnaro! bambino, disegno alla ma- 
tita ; tratto dal quadro del Guercino donato 
alla Galleria Reale dal sig. Conte Carlo MafFei 
di Boglio; della damigella Giuseppina Ansclmi, 
dilettante torinese. 

318. Giuditta, disegno alla matita tratto da un in- 
taglio in rame di Mauro Gandol6 ; del signor 
David Todros , dilettante torinese. 
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// dipinto che servì per l* incisione , è di 
Cristoforo Allori , e trovasi nella I. JR. Gal- 
leria di Firenze 

3 19. Ritratto della signora Carlotta Marchionni ; di- 
pinto all' acquarello del sig. Luigi Gandolfi per 
commissione della medesima. 

S10. La morte di Leonardo da Vinci fra la braccia 
di Francesco I Re di Francia, disegno a penna 
tratto da altro alla matita di Santo Saldaini ; 
del signor ' Giuseppe A ntonione, calligrafo a 
Calliano (Casale > 

Questo fatto , così onorevole per V artista 
e per il monarca, è asseverato da parecchi 
seri ttori e negato da altri , e specialmente 
da Carlo Amoretti nelle sue memorie storiche 
sopra questo celebre artista. 

Su. S. Giovenale , disegno alla matita tratto dal 
dipinto del sig. Prof. Biscara , di cui è cenno 
al n.° 3i3; del sig. Fregiolini , pensionano 
del collegio Caccia. 

3^2. La danza degli amori per il ratto di Proscrpina, 
disegno alla matita tratto dal quadro di Fran- 
cesco Albani, esistente nella pinacoteca di Brera 
in Milano 5 del sig. Tommaso Raggio , genovese. 
L autore proponesi d'inciderlo in rame. 

3*i3. Disegno per la facciata della chiesa di S. Carlo 
io Torino $ del sig. Gaetano Berlolotti. 

3*4. Disegno della facciata da edificarsi al Santuario 
della Madonna dei Fiori presso Bra; del signor 
Gaetano Bcrtolotti. 
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facciata delle chiesa di S. Carlo io Torino , 
del stg. Carlo Gatti. 

3s6. Progetto in tre fogli per I' edificazione di un 
caffehauss ; del stg. Angelo Sibilla. 

3 2 7. Ramo di gelso (Morus rubra JL) dipinto all'ac- 
quarello del signor Felice Russai, d'Annecy , 
disegnatore dell'orto sperimentale della Società 
Agraria di Torino. * 

3s8. Studio di rocche; dipinto della sig. Contessa 
Ctavesana nata Balbiano. 

3aj). Quadro contenente vani dipinti all'acquarello, 
ed eseguiti dalle signore sorelle Lombardi; 
cioè il castello di Doving sul lago di Ànnecy ; 
Ja chiesa di Acans presso lo stesso Jago ; bagno 
nel Vallese; un ponte presso Crevola , e lottatori 
• del cantone di Schwyz; della damigèlla Fitginia, 
d'anni 17. — Il castello di Bellinzona, un castello 
in Iscozia, e la casa rurale della villa Tarino sui 
colli di questa città; della damigella Emilia, 
d'anni 12. — Mazzetto di fiori per ricamo, della 
damigella Elena, d'anni 12. - 

33o. Basilica Ulpia , disegno del sig. Angelo Mar- 
chini, Architetto pensionano di S. M. il Re 
* Carlo Alberto in Roma. 

33r. Veduta del castello e del lago d' Avigliana f 
dipinto all'acquarello del sig. Marchese Ferdi- 
nando Sun irana di Breme.; dilettante torinese. 

3Ja. Il sacrifizio di Jefte, disegno alla penna copiato 
da una stampa ; sig. Federico Cai Hi. 

333. Monumento sepolcrale in ojanno. Sotto il 

0 



! 



Digitized by 



t 

manto della Religione ricoverasi una figlia per 
cercare confurto alla perdila della genitrice: il 
genio della Morte piange sulla tomba di lei , 
nel mentre che la sua anima innalzasi terso il 
il cielo ; del sig. Stefano Butti, 

334. Ritratto del fu Professore Antonio Giobert , 
basto a erma in marmo ; del signor Lorenzo 
Cauda , torinese , pensionarlo di S. M. in Roma. 

335. Busto in marmo a erma, più grande del vero, 
rappresentante Belisario ; del sig. Stefano Butti, 

336. Flora , statua in plastica , grande al vero ; del 
«g. Giuseppe Bogliani , di Torino. 

33y. Lucia Monde-Ila , statua in plastica; del signor 
Angelo Bruneri , torinese. 

a 1/ autore colse il momento in cui Lucia 
» alzasi da terra ove giaceva , e si rizza ginoc- 
, . » cinemi rinvigorita dalle parole dell'Innominato 
» eh' era venuto a vederla nella stanza della 
, . » vecchia, a cui ei V aveva affidata in custodia ». 

( Manzoni , i promessi Sposi , ca/i. xxi.) 
336. Busto in plastica, rappresentante il fu Cav. 
Carlo Emmanuele Boucheron Professore di lin- 
\ gua latina e greca in questa R. Università degli 
studi , del sig. Angelo Bruneri , di Torino. 

339. Busto a erma in plastica , rappresentante Carlo 
f .„ Botta ; del sig. Giuseppe Bogliani. 

340. L'Innocenza e la Fedeltà, gruppo in plastica; 
,„ .,.,jW aig. Stefano Butti. 

M*r Un giovine pastore sedente; statua in plastica 
grande al vero* del sig. Luigi Cauda , torinese , 
pensionano di S. M. in Roma. 



> 
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3 j i. Pìccolo modello in plastica della smina eque- 
stre colossale in bronzo, che sarà rizzata sulla 
piazza di S. Carlo di questa città ; del signor 
Carlo Marocclictti, torinese. 

La statua fa fusa in Parigi dai signori 
Soyer. e Ingè. Il cavallo } meno la coda , fu 
gettato in un solo pezzo , il cavaliere in più 
fvzzi. 

343. Ritratto del sig. Francesco Giani , 'busto in 
marmo; del sig. Stefano Butti, 

344» Gruppo in plastica, rappresentante Enea che 
salva Anchise suo padre, ed Ascanio suo figlio -, 
del sig. Giuseppe Bogliani t torinese. 

eoa la veste e , con la pelle 

D'un villoso leon m'adeguo il tergo 
E 7 caro ptso agli omeri m* impongo 
Indi a la destra il fanciulUlto luto 

Mi si aggavigna 

( Eneide , trad. del Caro, lib. II). 

345. Ritratto del sig. N. N. , busto in plastica ; 
del sig 

346. Tavola impiallacciata di legno bianco , con 
tarsia a rabeschi e medaglioni di mahogany ed 
ebano , e piedi di mahogany ornati di sculture: 
nella tavola si contengono una piccola libreria , 
uno scrittoio , una toletta ed un inginocchia- 
toio; del sig. AndreaPerelliy stipettaio in Torino. 

347* Bigliardq impialiiacciato di palisandro con fascie 
di acero, intarsiatura di 1 -rifolio , e guarnizioni 
di bronzo. - Portamazze e registro compagni ; 
de' signori Bianco e Daud, fabbricanti di bi- 
gliardi in Torino. 
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34$* Altro bigliardo impiallacciato di legno di Am- 
boina eoo fascie di ebano e d'acero : intarsiatura 
di amaranto, di cedro e di agrifoglio, e guer- 
nizioni di bronzo : mazze , portamazzea colonna, 
e registro compagni ; de* signori Bianco e 
Daud , fabbricanti di bigliardi in Torino. 

3/\g. Teodolite ripetitore, con lembo di dodici pollici 
di diametro , divisione sull'argento di sei in sei 
minuti primi, e nonii di sei in sei secondi: can- 
nocchiali di quindici pollici di foco ; costrutto 
dal sig. Carlo Barbanti macchinista del R.° Os- 
servatorio , e della Reale Accademia delle Scienze 
di Torino. 

350. Eclimetro , o livello di pendenza applicato al 
livello ad acqua, proposto e presentato dal 
signor Luigi Grosso , Ingegnere di 1 classe 
nel Corpo Reale del Genio civile , ed eseguito 
dal slg. Carlo Barbanti , macchinista del Regio 
Osservatorio ec. 

351, Nuovo strumento per appuntare i cannoni; del 
sig. Barbanti. — Esso fu costrutto per incarico 
avutone dal Corpo Reale d'Artiglieria. Collocasi 
colla sua base ad angolo dietro sul can- 
none, e mediante il sovrapposto livello a bulle 
d' aria , si mette pure il cannocchiale a livello 
nel piano verticale dell' asse del cannone. Ciò 
fatto , si appunta con lo stesso cannocchiale il 
cannone. Questo strumento è fornito di tutti i 
movimenti di rettificazione, e di un quadrante 
a minuti. 
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35*. Stadera portatile a ponte à 'bìlico con due 

marchi, uno per le libbre, Paliro per le once, 

e marco di raddoppio; costrutta dal sig. Giuseppe 

Franco , fabbricante di pesi , bilance , e misure 

in Torino. 

353. Strumento di geometria pratica, che comprende 
lo squadro, il grafometro , la bussola , il livello, la 
tavoletta, ed un piccolo teodolite; proposto col 
nome di Clert-mhtre dal signor Clert-Biron, 
geometra misuratore , residente a S. Pietro 
d'AIbigny. ' • /' 

354. Porta a due battenti impiallacciata di legno del 
Brasile, con intarsiatura a figure e fogliami di 
ebano e di agrifoglio biaoco e tinto ; disegno 
del sig. Cav. Pelagio Palagi, pittore di S. M. , 
eseguito nel i835 pel R. Castello di Racconigi 
dal sig. Gabriele Càppeilo detto Mon calvo , 
stipettaio in Torino (vedi la tavola e la sedia 

17*). 

355. Piano dimostrativo in rilievo di Parpanese , fra- 
scone del comune di Arena sul Po , provincia di 
Voghera, e modelli di ripari in legname, ese- 
guiti nel 1837 per difendere dalla corrosione i 
fabbricali ed i terreni di quel luogo; del sig. 
Giuseppe Magistrini , di Novara, Àjutante 
del Genio civile. 

356. Modello di strada a rotaie di granito, con ca- 
rezza sospesa ad una sola ruota ; del sig. Conte 
Cesare Ben evello della Chiesa. 

. Capitello in bronzo di una colonna d'ordine 
corinzio per 1a nuova sala da ballo nel U. pa- 
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. latto; de' signori Colla e (ideiti , scultori in 
bronzo di 8. M. » .. 

358. La Madonna del velo, tratta da un quadro di 
Raffaello , che trovasi presso i signori fratelli 
Brocca in Milano ; Sacra* Famiglia tratta da un 
dipinto del Sassoferrnto , già appartenente al fu 
Cav. De- Paga ve, e compreso nell'eredità da lui 
lasciata alla citta di Novara; miniatura sur avorio 
della signora Camilla Gandolfi , nata Gui- 
scardi, genovese. 

35g. Un'Addolorata, una Madonna ed un Ecce 
, //omo ; miniature sur avorio del signor Cav. 
• Alberto Cuggia , dilettante sardo. 

36o. Progetto diviso in sei fogli di un ediGzio ad 
;/ uso di pubblica esposizione delle arti liberali e 
d'industria; del sig. sfrigolo Marchiai, pen- 
sionano di S. M. in Roma. 

3tii. Ritratto di S. M. il Re Carlo Alberto; mezza 
lìgura di grandezza naturale; dipinto del sig. 
Marghinotti , sardo. 

3(i-2. Passaggio di Chailles; veduta presa dalla parte 
della Francia ; dipinto del sig. Cav. Storelli , 
per commissione di S. M. il Re Carlo Alberto. 

3(S3. Veduta della città e del castello di Rivoli ; di- 
pinto del sig. Enrico Gonin per commissione 
di S. M. il Re Carlo Alberto. 

364- Veduta di S. Maurizio in Cliarolais , diparti- 
mento della Saona e della Loira; dipinto del sig. 
Conte Adriano di Drée , per commissione del 
.sic., Conte Gaetano Bertolazone d'Arrache. 

365. Veduta della città di Torino presa nel di ao 



7 8 

ottobre 1837 pressoché dall'angolo occidentale 
del Campo di Marte nel momento in cui fan- 
uosi carici ic di cavalleria; dipinto all'acquarello 
del signor Architetto Gaetano Lombardi, di 
Torino. 

•Vili. 

ÒG6. Mariua ; dipinto del sjg. Giuseppe Amaretti , 
tordo-muto nel Reale Instituto di Genova. 

Miy. Un paese; dipinto del medesimo. 

368. Tessuti in seta , e seta e lana , cioè florence 
color paglia ; gros de Naples verde ; altro più 
forte nero; altro simile color aventurina ; raso 
color di rosa ; altro più forte nero ; altro detto 
russe pensc -, levantina nera; gros grain nero; 
sansparcille nera; drappo di seta nero; lu- 
strine alla foggia fiorentina ; grain de poule 
bianco; gros d'Afrique bigio; altro simile on- 
dato ; reps cannella ; vallovese cannellato bigio ; 
gros de Naples bianco a scacchi di color gri- 
dellino ; altro bigio ; ombra-raso verde ; Jaconné 
d f AJrique ; moda rigato bianco e colori dou- 
bleté', chinoise ombrie color nocciuolo; gros 
perle bianco con broché decoupé ; armure glacé 
bianco e gridellino ; gros de Naples glacé rosa, 
rigato simpletè ; raso corintlie, rigato nero 
c cosparso di fiori ; peruvienne moda-lancé , 
ombreggiato ; raso operato nero a mazzetti di 
fiori; armure color nocciuolo, broccato a colori; 
Jaconné glacé a colonne bigio e nero; altro del co- 
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lore di mais e gridellino; pekin rigato bigio) altro 
color biondo; armare brillantina , color nocci- 
nolo , cosparsa di verde ; vi r gin ione bianca da- 
mascata celeste $ — n»° ót. tagli diversi di gi- 
lets in seta , e seta eoo lana; — eravate di 
raso nero cosparso di Cori ; altre in taffetà lu- 
cido nero, assortite; altre dette ccharpes in seta 
e lana , operate ed assortite ; — n.° 24 pezze 
nastri a raso; 16 rèduit\ 19 taffetà ; 17 gros 
grain ondato; 16 marabout rigali; 79 bril- 
lantine operati; 5o taffetà forti ed operati ; 34 
in raso operati e damascati ; tutti assortiti in 
colori, altezze ed opere diverse. De' sigg. B.° 
Grosso e Tasca, in Torino, via del Deposito (*). 
36y Tessuti in seta , e lana , cioè : 11. 0 4 campioni 
indigène a mezza trama ; 4 simili a mezza ca- 
tena ; 3 simili lana pura ; 3 detti fantaisie; un 
taglio sanspareille nera ; otto abiti foulards 
operati , stampati ed ombrati ; 19 fazzoletti fou- 
lards a guisa d' India ; cinque sciarpe broccate 
ed assortite in grandezza; 1 1 dette opere stam- 
pate ed assortite; 3 cravatte piccole , stampate 
a guisa di quelle d' India ; una detta taffetà a 
quadretti ; una detta nero solido ; \o fichus e 
scialli damascati , stampati ed ombrati , assor- 
titi in disegni e grandezze; uno sci allo dama- 
scato; altro broccato, ricco, a gran fiori , di 
6(4 ; tre simili di seta operati , stampati , 6[4 ; 

(') Nelle indicazioni delle stoffe si sono conservate le stesse 
denominazioni date dai manifattori , benché in lingua straniera, 
per acconsentire ai loro desidcrii. 
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5 detti di lana , stampati 6(4 - una pezza grò 5 
de Paris , color mode ; altra bleu Raymond ; 
altra verdone; altra bigio; altra raso optrulo 
color biondo; n.° 12 tagli gilets in disegni assor- 
tili ; una pezza di .disegni stampali in seta per 
abili , di 36 varietà ; 3 fichus tartan operati 
in lana; 9 pezze nastri in raso unito; 10 detti 
a taffetà e garza , rigali , ombrati ; 5 pezze cin- 
ture operate ; 33 pezze nastri tatfeià operali ; 
25 pezze detti in raso operati e rigati, dèconpés; » 
e nastri assortili in colori , altezze ed opere di- 
verse. Della società in conimandita sotto la ra- 
gion di negozio Giacomo ed Antonio Garneri, 
f r irano e Compaia Torino, tenerne deposito 
in via di Dora -grossa. 

3?o. Un taglio di garza bianca damascata ad uso 
d'abito; altro di garza nera; altro simile di 
garza nera damascata ; un velo nero pure da- 
mascato ; del signor Carlo A zar io , in via dei 
Conciatori , n.° 29. 

3ji, Tavolino, detto a sofà, con piedi di bronzo , 
impiallacciato di legno di olmo»; del sig. Ga- 
briele Cappello , detto Moncalvo , ebanista in 
Torino. 

372. Sedia di legno di noce, intarsiata a disegni di 
melo , di pero , d' agrifoglio e di bossolo ; dello 
stesso sig. Gabriele Cappello. 

IX. 

3^3. La Fornarina , il busto , tratta dalla Trasfi- 
gurazione di Raffaello ; dipinto del sig. Andrea 

Miglio. 



- 
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3j4- Garza bianca spoulinée , color ciliegio e ar- 
gento ; simile , color verde ed'oro ; simile color 
rosa ed argento ; simile color oro e argento ; 
garza bianca con^ righe a raso , spoulinée in 
azzurro e color di legno ; simile tpoulinée a 
grandi disegni ; simile color ciliegio e di legno 5 
ftimile, color cilestrino; garza color di rosa con 
* righe a raso; simile, color verde con righe a raso 
bianco ; simile , bianca con righe a raso gri- 
dellino ; simile , color roseo , rigata ; garza color 
gridellino , quadrettata in bianco ; simile , color 
di mais / quadrettata in bianco ; simile bianca , 
quadrettata in rosa; simile rosa , rigata in bianco; 
simile verde , rigata in bianco ; simile azzurro , 
rigata in bianco; garza spoulinée, color cilie- 
gio ; simile rigata a raso , bianca ed azzurra ; 
simile rigata a raso , bianca e rosea; simile' 
bianca , spoulinée in azzurro ; simile spoulinée 
in oro per manti di corte ; simile per abiti , 
spoulinée in oro ed azzurro; altra simile iu ar- 
guii io ed in azzurro; altra simile. Varie pezze 
di velluto, detto della regina , de'seguenti colori, 
cioè bianco, màis , azzurro; verde , cileslro , 
bigio , marrone , granata , scabieux , nero , e 
dì ciliegio (alcune di esse pezze souo ondate); 
Cinque matasse di seta bianca , ed una di seta 
gialla. Del sig. Franklin Martin , successore 
di Marco Dupuis di Ciamberì , tenente depo- 
sito in Torino, via di S. Francesco di Paola. 
3 7 5. Velluto alla scozzese ponceau e nero , lancialo 
in orò, d' altezza 5[/| d'auna ; altro nero fino 

6 
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tezza 3(4 (Tanna. Raso, fondo bianco, operalo 
e broccato a gran disegno in seta ed oro. Gros 
foulard , fondo bianco , operato e broccato. 
Raso operato a gran disegno, color ciliegio e 
bianco; altro simile cilestrino e bianco; altro 
simili' bianco di corte ; altro simile , color 
gì "niellino ; altro simile , color di granata ; 
altro simile di colqr giallo-turco; altro si- 
mile nero tino. Serge de Malaga operata , 
color acqua del Nilo. Pou-de-soie ondato , 
nero fino. Gros cannellato di color verde , 
detto cacar de cfaux , rigato ed ombrato. 
Armare di color giallo turco , a righe ombrate; 
altra luisante , colore mais; altra glacé?, a 
righe chinées; altra bigia } altra, colore acqua 
del Nilo. Gros de Tours operato , nero Gno ; 
filtro simile, bigip ; altro simile, mais. Serge 
operata, senza rovescio , color gridellino e -bian- 
co» Gros de Tours , fondo bianco , operato e 
broccato* f eloutè l'ondo bianco , broccato iu 
oro a gran disegno ( tutte le suddelle stoffe 
sono dell'altezza di 3[4 d'auna). Raso bianco, 
operato e broccato a gran disegno; altro simile, 
nero fina,; altro .simile , color marrone ( dell' 
altezza , come le due precedenti , di 71 16 di 
amia). Pou-de-soìe , bianco ondato. Raso da- 
mascato , broccato in argento; altro, operato 
a crisojillo y altro , operato a gros de Tours , 
-incarna lo fino ; altro con fonda nero, operato 
e rigato iu colore (tutti dell'altezza di ip 
auna ). Dieci pezze di gilets in diversi disegni 
e colori. Mantiglie *ansjj arci Ile , con bordura 
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a guisa di biondi». Varie piccole «ciarpe iti 
colori diversi. Scialli foulards , broccati, om- 
braci, di 6[4 4'auna d'altezza f scialli sanspa- 
reille con bordura a bionda della stessa altezza ; 
altri simili $ deiraltezza di 4l4« Ficluis diversi 
in varii disegni « colori , dell'altezza di 7(8. 
Lampasso per tappezzeria , con fondo cilestri- 
no , operato in bianco ed in azzurro , dell'al- 
tezza di I d ;iuna ; altro simile , fondo 
giallo dorato, operato in bianco, della slessa 
altezza ; ed altro per sedie , fonda chermisi e 
medaglioni gialli d' oro , della stessa altezza. 
Del sig. Antonio Rossi , di Tarino , Membro 
della R. Camera d'Agricoltura e di Commercio, 
tenente deposito nelle vie de' Guardioianli e 
della Uosa-rossa. . \ 

3jò\ Grande stola in ricamo d'oro e seta; presen- 
tato a nome della Direzione del ritiro delle fi- 
glie de* militari in Torino dalla signora Con- 
lessa di Villamarina , dama direttrice del me- 
desimo, come. primo saggio de' Lmxri di tal 
genere a cui le suddette ivi attendono. 

377. Un taglio d'abito di garza di Gamberi , a righe 
satinate operate in bianco e broccate a fiori in 
colori , diversi ; del signor Giulio Droguet , di 
Gamberi. • 

3;8, Una cappa in thull bobin ricamata in filo ; 
v della signora Giovanna Bono nata Cavallo, 

• . , residente in Torino. 

,'ì;<j. Assortimento di pizzi e bionde , bianchi e neri; 
uVJ ..Rr Spedale di Carità, in Torino. 

/ 



I 
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380. Assortimento di piume di struzzo, tinte in 
varii colori e di diverse fumi* ; del sig. Giuseppe 
Pavesio, mercante da piume delle LL. MM. t 
in Torino, via di Po. ; 

38 1. Scrittoio a coteratta (scrre-papiers) con cas- 
. . setlini a segreto , impiallacciato esteriormente 
" di, radice di mahogany con 61etti e bacchette 

di agrifoglio, ed interiormente di radice di 
acero, con intarsiatura di palisandro : tavola di 
marmo bianco e piedi scolpiti j del sig. Giu- 

9 1 seppe dando , stipettaio in Nizza. Invio della 
R. a Camera d' Agricoltura e di Commercio di 

• ■ quella città. 

òli-i. Orologio astronomico con pendolo a comperi' 
1 r - sazione, proposto dall'autore ; opera del sig. 
Cav. Federigo Barbaroux. 



X. 



» \ 



38*. M.° in pezze di nastri a garzi, rigali ih raso 
; e taffetà , con opere a fiori , coA dette Jleursti- 
rées\ assortiti in colori, altezze èd opere ; dei 
/ sigg. Costa e Giraud , in Torino, bornie dei 
macelli di Po. 

384. Piviale, pianeta , tunicella , stola e continenza , 
in damasco chermisino broccato in oro fino, cia- 
scuno de'quali articoli fabbricati in uh sol pezzo; 
varie pezze di broccati in seta ed oro finoj varie 
pezze di gros de Tauri doubletòs; rhoella in oro 
tino; lampasso in fondo chermisi fino j altro in 
fondo rubiti ; e continenza , fondo bianco, bro- 
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cato in oro fino ; de\sigg. Torcili e Bellacotriba, 
' . in Torino, via di Dora-grossa. -, 
385. Tappezzeria in seta , fondo giallo a lamina di 
, oro, ed operata in velluto color ponccau e 
chermisi fino ; bordura simile per Ja sud- 
delta tappezzeria ; lampasso in colore poli* 
centi, alto once' 17, operato in tre diverse 
tìnte ombreggiate , colla bordura di sopra por- 
tante lo stemma , e quella di sotto le lettere ini- 
ziali di S. M. ; lampasso fondo cilestrino , ope- 
ralo a gran diseguo in bianco ; lampasso , fondo 
color granata , operato in color ponccau ; raso 
col fondo cilestre, operato in bianco ; simile con 
fondo chermisi, doppiamente quadrettato, con 
rosoni in giallo; lampasso in fondo verde, ope- 
ralo in tre colori ombreggiati ; simile , fondo 
verde, operato a taille douce in bianco a gran 
disegno; lampasso, fondo bleu , alto once 16, 
operato in due tinte gialle, e contenenti due 
fregi, per canapé ; raso , fondo blea operato in 
bianco ; raso fondo verde , operato in colore 
d'oro ; raso, fondo giallo operato in bianco; 
simile, fondo azzurro a colonne color d'oro, 
operato in più colori ; altro raso, fondo giallo , 
operato in bianco ; simile , fondo color granata , 
operato in chermisi; simile, fondo celeste, ope- 
rato in bianco. La maggior parte delle suddette 
tappezzerie furono eseguile pei Reali apparta- 
menti dal signor Bernardo Solei , in Torino , 
via dei Guardinfanti ; sni disegni del sig. Cav. 
Pelagio Palagi. x 
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j#6. Velluto in Mti colore pnnctttìt, fino , a tre peli; 
altre quattro pezae di colore granata , Verde 
carico , azzurro e nero fino solido ; de 1 sigg. 
fratelli Baratta , Giuseppe Guillot , e Comp., 
in Genova. 

387. Tagli 19 di stoffa in seta , ed altri tèssuti misti , 
per gilets , in varie opere e colori ; stoffa in 
seta operata , detta tissu mexicain 5 raso ope- 
rato , detto óaliban ; simile , in color nero a 
colonne) simile, detto caroline; simile, ope- 
raio, in color giallo turco e bianco ,• simile, 
ti rro a fiori ; simile bianco , operato in bianco ; 
■velluto, detto à la re ine , unito , in color pan- 
ettai* ; simile , color di iosa ; simile , color noc- 
ciolo, ondatd; raso, detto' luxot , operato in 
bianco $ simile , fondo rosa , operato idem; reps 
operato in color mode e bianco ; armare gra- 
eiènse a fondo bianco; stoffa doppia a garza 
d'Épire sanspareille , con fiori a color poneeau; 
simile coti fiori bianchi ; simile , fondo bianco , 
« color d' uccellò di paradiso; stoffa , detta gra- 
cieuse , operata a righe ombrate ; raso bianco 

-operato, traforato, detlo garza d'Olimpo, spou- 
linè ; duejcravatte in lana e Seta operate; ed 
una in tutta seta, a sciarpa; ed alcuni altri 
pezzi di Stoffe diverse" per gilets. Del sig. Giu- 
seppe Guillot e Comp. , in Turino, nel Regio 
Albergo di Virtù. 

388. Lastra di cristallo di i»i5 di larghezza, e di 
a m o4 dt altezza , della Manifattura di S. Co- 
bain ( Francia ) , messa a specchio in Torino 
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dal sig. P. fìoutin. — Cornice dorata dello stesso 
specchio , e parécchi pezzi di cornice di diverse 
modanature , non ancora indorati > della fabbrica 
del medesimo , via di S. Francesco di Paola , 
n.° 6. . 

389. Mazzo di fiori artificiati ; del signor Philéas 
Foujii, in Torino, via delia II. Accademia delle 
Scienze , ca.sa Manali e Noli. 

390. Due cappelli neri in pelo di lepre d'Asia ; uno 
néro in pelo di lepre del paese; altro bianco, 
simile ; altro bianco in pelo di sorcio moscado, 
detto impenetrabile all'acqua; altro bigio rasato 
in pelò di coniglio e di lepre del paese; del 
sig. Onorato Cordi glia , di Nizza-marittima. 

391. Un cappello montato alla francese in pelo di 
lepre di pripia qualità , detto impenetrabile all' 
acqua ; altro nero tondo della stessa qualità ; 
altro a pelo corto ; altro simile di a. a qualità ; 
altro bigio di sorcio moscado , di prima qualità, 
col pelo corto , detto impenetrabile all'acqua ; 
altro simile a pelo lungo; altro di pelo di lepre , 
detto imperiale , a pelo rasato , del peso d'once 
3 ; del sig. Giuseppe Cliienevale , in Torino , 
via di Porta-nuova. 

39'i. Baldacchino bianco, broccato in oro fino; dei 
sigg. Torelli e Bellacomba suddetti. « 

39.I. Taffetà bianco diafano, alto rasi 1. 2q3 , a gran 
disegno , con bordura portante la cifra di S. M. ; 
simile diafano bianco, alto rasi I. ira; gre; de 
Tours , alto rasi a con fondo chermisi , operato 
a due facciate ; gros canneté , alto rasi U 112, 
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fondo bigio , operato nello flesso colore ; taffetà 
diafano bianco, alto rasi i. ip, con disegno a 
mazzetti di fiori ; altro simile, della stessa altezza, 
con disegno a doppi quadrati e rosone ; del sud- 
detto sig. Bernardo Solei. 

394. Raso a fondo celeste , con disegno in grande a 
colonne e ghirlande bianche ; dello stesso signor 
Bernardo Solei. 

3g5. Orologio a pesi con pendolo a compensazione , 
e scappamento a riposo , detto economico. Due 
orologi da tasca, con iscappamento simile al 
suddetto , che possono caricarsi senza aprirli , 
e senza chiave. Uno strumento di litotrissia , 
secondo il metodo del Dott. Caviale. Opere del 
sig. Pietro Bettoli , di Novara , oriuolaio. 

396. Cassettone impiallacciato di palìsaudro , con in- 
tarsiatura d* agrifoglio , con tavola di marmo 
bianco; del sig. Giuseppe Xegri t sii pellaio in 

. Torino, via della Rosa-rossa, n.° 10. 

397. Cassa di letto ; tavolino rotondo con gambo esa- 
gono a balaustro, e piede triangolare ornato di 
mensole , e sedia , impiallacciati con intarsiature 
come T anzidetto cassettone ; dello stesso signor 
Giuseppe Negri. 

398. Gran mazzo di fiori e frutti artificiati assortiti, 
alcuni in midollo di sambuco; delle signore 
madre e figlie Mattili e u , in Torino , via di 
Porta-nuova. 

399. Torso di colonna per piedestallo , in legno roz- 
zo ; del sig. Gio. Battista Bogetto , panieraio 
di S. M. 
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/(oo. Materasso a due piazze, che a* volontà ai ri- 
stringe e ai accorcia ; del signor Petrilli , in 
Torino. 

4oi. Cappellinaio a più rami ( por te -mantnui) di 
legno colorato in rosso, con bacchette e filetti 
bianchi , formato di pezzi lavorati al torqo e 
connessi a vite ; del sig. Vincenzo Brero , tor- 
nitore in Torino. 

4oi bis. Rastrello d'armi; del già nominato signor 
Vincenzo Brcro. 

XI» 

ji) >.. Quattro pezze Casimiro nero ; una panno ero- 
ciato misto rigalo; una panno turchino, tinto 
in lana, sopra fino ; una panno nero; una cro- 
ciato azzurro; una turchino, tinto in lana , so- 
prafino ; una color d'olivo, liuto in lana, fino; 
una panno crociato bigio rigato; una panno 
color detlo marengo; una panno turchino tinto 
in lana; una panno color caffè, tinto in lana; 
una panno color di cenere , tinto in lana ; una 
panno liuto in lana , color verde ; una panno 
turchino tinto in lana ; due panno color detto 
di marengo; due panno color d'olivo, tinto 
in lana ; una panno turchino , tinto in pezza ; 
due panno nero; una panno turchino, tinto in 
lana ; due panno verde , i<L j una di panno 
detto bigio; una panno color turchino tinto in 
lana , ed una panno crocialo azzurro. De' signori 
fratelli Sella , fabbricatori in Mosso ( Biella ) , 



Digitized by Google 

■ 



I 



9° 

é tenenti deposito iti Torino , via dell'Arsenale. 
4o3. Uoa pezza panno verde , tinto in lana ; due 
panno turchino, tinto in lana ; due di panno 
nero; una di Casimiro bianco; altre cinqui* di 
Casimiro nero; altre due di Casimiro color tur- 
chino, una detto color caffè; una detto, no- 
cetta; una detto, color d'oliva 5 ventisette pezzi 
di casimiri stampati per gilets. Dei signori 
Francesco Vercellone e Comp. in Pollone 
( Biella ). 

4o4- Tappeto, fondo verde, tessuto in colori, di 
lana e filo; altro, fondo giallo, tessuto come 
il precedente; altro fondo turchino, idem; 
altro fondo giallo, tessuto di chermisi, idem; 
altro fondo verde e chermisi ; nitro fondo giallo 
scuro ; tre soppedani, idem. De' signori fratelli 
Rèy, in Torino. 

4 "5. Due pezze pnnno turchino, tinto in lana; una 
panno bleutè; una in color verde russo; due di 
panno nero ; tre di panno misto , ed una pezza 
di Casimiro nero; de' signori fratelli Borgnana- 
Picco , in valle di Mosso (Biella). 

4oS. Sei pezze di tappeti in lana e filo a varii colori , 
ed un soppedano idem; del A° Spedale di 
Carità, in Torino. 

407. Una pezza panno scarlatto; altro di panno tur- 
chino , tinto in lana ; altro di panno color verde 
russo; due di panno nero: altra di panno tur- 
chino. Del sig. Francesco Cesano , in Savigliano. 

408. Una pezza panno Verde per bigliardo; una di 
pnnno turchino soprafino, tinto in lana; tre di 
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péruvienne , vui in color caffè tinto ili lima , 
altra in color verde scuro Hi lana indigena , e 
Poltra in colòr nero 5 una di panno misto chiaro, 
Una detto crociato soprafino ; una Casimiro 
nero soprafino ; una zèphir turchino chiaro 
solido , e tinto in pezza senz* indaco ; una di 
panno nero fino; una detto bigio; una di 
zéphir turchino , tinto in pezza ; tre di panno 
turchino, tinto in lana; una detto crociato mi- 
sto; una di castori no nero turchino sopra fi no; 
due di panno color detto marengo 5 una di 
panno nero ; una di téphir, color d'olivo tinta 
io pezza; una di panno crociato, detto marengo^ 
una detto , turchino chiaro tinto in pezza; una 
di kalmouk fino , color di bronzo scuro , tinto 
in pezza ; una di mollettone bianco fino. Del 
lanificio di Pinerolo dei signori fratelli A f r duino 
e Comp. , tenenti deposito in Torino. 
. Genealogia della R. Casa di Savoia, coli' indica, 
zione de' rami d'Acaia, di Vand , di Nemours, 
e di Carigoano, ricamata di cotone sopra nn 
velo di batti ssa; del sig. Agostino Tasistro 
e Comp, , di Genova. 

. Gabbia di legno frastagliato, ornata di colon- 
nette ; del sig* Giuseppe Basano. 

. Galloni di varii colori e grandezze, tessuti in 
oro , lana , seta e cotone , e frangie ; del signor 
Giuseppe Bayno , spinettajo di S. M. , in 
Torino, via di S. Tommaso, n.° ia. 

. Due cappelli in feltro per militari, montati alla 
francese; altro 1 eleni , non montato; cappello 



(ondo nero, ed alup bigi**} altro in seta con 
molla, da Accorciarsi ad uso di viaggio. Del sig. 
Luigi Arnaud, in Torino, via Nuova n.° a. 

4i3. Cappello da prete, di pelo di schiena di lepre; 
quattro detti , bigi , , tondi , di pelo di sorcio 
raoscado; cinque neri, tondi, di puro pelo 
di schiena di lepre, Dei signori Gio. Varrone e 
Monta, in Tori*) nel R.° Albergo di Virtù. 

4 14- Tappeto foyer tessuto adoppio fondo, color 
turchino ed operato in colore di scarlatto; nitro 
di fondo colo*; turchino, operato in color bianco 
e celeste ; dei suddetti signori fratelli llej. 

4 1 5. Una pezza panno turchino tinto in lana; altro 
color marengo crociato ; altro color mi l'è cro- 
ciato , tinto in lana ; altro crociato , rigalo ; 
' una pezza zéphir, color bronzo ,• tinta in lana. 
Dei signori Chevallier , Blard e Bernon , a 
Cogniti , presso Ciamberl. 

4 «6. Una pezza Casimiro nero; due di panno nero, 
due di panno color caffè, tinto in lana; del 
sig. Gio. Matteo Amosso , in Biella.. ■ 

4 1 7- Tappeto in lana e iilo , con fondo bianco e 
turchino , operato in . varii colori ; del /?. u Spe- 
dale di Carità, in Torino. 

/{18. Ritratto di S. M. ricamato a punto di lana 
dalla signora Antonia Sala , di Torino. 

4t(). Cuscino ricamato a punto di lana ; della dami- 
gella Franchino Crodara- Visconti , di Torino, 
dilettante. 

4*0. Un vello di lana merinos del gregge apparte- 
nente ai sigg. Conte Silano e Bruno , di Torino. 
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4ai. Tappeto in tana e 6lo con fonilo di color 
ponceau , operato ' in varii colori ; altro con 
funJo turchino , operato in color (illustre e 

. bianco ; de 1 suddetti fratelli If%{ :> l: 

4*2. Pianoforte a cilindro , che eseguisce otto sonate, 
e contiene Quattro strumenti, cioè flauto e 
flautino pel cantabile , pianoforte e contrabasso 
per l'accompagnamento; del sig. Cario Pani zza 
fabbricante di pianoforti in Alessandria. 

4*ìo. Macchina da cimare i panni delta totidetisc , 
costrutta secondo il sistèma Levis, nello stabi-- 
limento de' signori fratelli Sella , fabbricatori 
di panni in Mosso , provincia di Biella. 

4'<*.f. Cappellinaio dì nóce à più rami , formato di 
pezzi lavorati al torno e connessi a vite', co- 
perto^di largo cappello da appendervPintorno 

' s una cortina; del sig. Vincento Bter'o , torni- 
tore, in Torino. 1 ' ' : ' ' 1 

4^5. Tavola rotonda impiallacciata di acero bianco 
con intarsiatura di noce nero , sostenuta da una 
colónna rotonda in cui sta nascosta una pie- 
cola credenza a qnattco piani , ornata : di colo- 
' 1 1 nette, la quale a piacimento si solleva ; del 
sig.' 3 Fi chele Ror so , di Carmagnola. 

4 *6. Una pezza di felpa ed un cappello 'fatto colla 
' " felpa stessa; del signor Giulio Droguet , di 

" Ciamberl. ' ■•»"••'•* ■ - V "b • 

4^7. Un abito militare' Inserviente per due' uniformi 
diversi, e così senza • rovescio ; ti e r sig. ÌMigi 
Gandolfi ? capo-sarto del a.* reggimento della 
Brigata di Pinerolo. . 1 



Digitized by Google 



!)4 

4«*K. Una piccnja veste bianca con maniche a due 
indiritli ; della «ignora Giuseppa Marchisio, 
in Torino. 

4?8 bis» Cinque cappelli di seta , uno a tre tese , 
e quattro tondi $ del sig. Francesco Bonnet , 
in Torino, via del Corso, presso al magazzino 
4el sale. 

XII. 

4?9. N. S. Gesù Cirsto nell'orto 3 basso-rilievo in 
lastra di rame , balzato a cesello ; del signor 
Edoardo Bonanate , di Torino. 

4*o. Sei strumenti a fiato, di bosso , con guer- 
uizioni di avorio, cioè : un chiarino con chiavi 
d' argento , due oboe con chiavi di packfond , 
due corni inglesi con chiavi di pachfond ; 
l'altro con chiavi 4' ottone , ed un flauto con 
chiavi d'ottone. De' sigg. Fi natii eri e Castel- 
lazzo, fabbricanti in Torino piazza Vittorio 
Emmanuele , n,° i5, 

43i» C&r&bina a canna rigata, con cassa, ornata di 
sculture e di guarnizioni d'acciaio e d'argento: 
premio d'onore dato dalla R. Società del tiro 
il 26 maggio del i838j e fucile da caccia a 
due canne, con cassa, ornato di sculture e 
d'incrostazioni d' argento ; guardamaui ed im- 
busto d' argento lavorato a cesello ; del signor 
Enriep Foralclti,, armaiuolo in Torino , con- 
trada di Po, n.° 22. 

4 ^2. Chiarino alla Mailer, di legno di bosso , guer- 
nilo di avorio , con quattordici chiavi d' ottone. 
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Flauto di bosso con dodici chiavi e guerni- 
ziooi di packfond. Altro flauto di bosso con 
nove chiavi di ottone e guernizioui d'avorio. 
Del sig. Giacomo Cortellini , fabbricante di 
strumcuti da fiato in legno, sotto i portici 
della Fiera, a Torino. 

433. Un paio di forme da stivali, con meccanismo, 
il quale , mosso da una chiave , solleva e di- 
stende più o meno il tomaio in quattro punti, 
ove la pressione del cuoio sul piede potrebbe 
riuscir dolorosa , del sig. Francesco Qvcra cal- 
zolaio , in Torino, contrada di S. Maurizio, 
porla n.° 7. 

434. La cacci air ice , ed Annetta Lille ed Allan 
MacrAulny y due quadri ricamati a punto di 
lana dalla signora Antonia Soli dilettante, di 
Torino. 

435. Violino j del sig. Felice Guadagnini fabbri- 
. caute di strumenti t in Torino , piazza di S. 

Carlo, n.° *ia. , 

436. Chitarra graude sopraffina , di acero , con ta- 
sti d'argento e chiavi a vite senza Jine; vio- 
lino sopraffino con vernice ad olio 5 del sig. 
Gaetano Guadagnini fabbricante di strumenti, 
iu Torino , rimpetto alla chiesa di S. Teresa. 

4*7. Paesello ricamato in ciniglia} della signora /'V 
licina Fumerò- Toselli. , 

438. Assortimento di campioni di filati d'oro e di 
argento, di frangie, di trine, di fiocchi, di 
galloni e di altri oggetti per guernizioni mili- 
tali ed ornamenti di chiesa , in fino , mezzo- 
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• fino e. falso : della fabbrica del sig. 'Vincenzo 
1 Bonino , contrada Cario Alberto n.« i3 , in 

4 $9- Còppa d'argento indorato , con piede , manici 
* hasssi -rilievi d' argento , lavorati à cesello : 
premio vinto alla corsa de* cavalli del 2 4 di 
«' maggio del 1838 ; di proprietà del sig. Mar- 
cliese Corderò di Pamparato; opera dei signori 
Giuseppe Bòrani e figli , orefici di S. M. la 
Regina Maria Cristina. ■' ; 
44ò. Diadema dì brillanti che si divide in iré ma** 
■ tetti $ del sig. Luigi' Capuccio , giojelliere Sotto 
i portici della Fiera , in Torino. 
44*- Un' mazzetto tlt brillanti , ed un medaglione', 
d'oro Colle lettere iniziali di S. M. in bril- 
« lami j dèi sig. Giuseppe Cupellnro , gioielliere 
in Torino. •« ' ; n 

44'i. Asta otlagona di legno con cerchio scorrevole', 
- i: detta dall' antore r agguagliatole , mercè cui 
a vista si trova il ragguaglio di otto diverse 
* ''misure nazionali ed estere e dei prezzi corri- 
spondenti ; dèi 'sig. canonico Carlo Sacheri , 
ài Ormea: 1 " 

44VDue soppediani in lana a vario disegno ed m 
più rotori ; del B* Spedale di Carità , in 
• 1 Dritto; - 

444 Assortimenti di campioni di frangie ; di Cocchi 
,: ' 41 e di galloni di seia , d' oro e' d'argento', Li e 
• falsi, e di altri oggetti per guernizioni militari, 
per livree e per ornamenti di chiesa ; della (ab- ' 
' brica del sig. Gaetano Felascó , fabbricante e 
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mercante di passamani d'oro di S. , in To- 
rino , Dora -grossa . presso piazza Castello. 

445* La Coena Domini , ricamo a punto di lana; 
della signora Elisa Brusy, abitante in Torino, 
piazza Castello , casa Melano. Due altri ricami 
a punto di lana , della stessa signora. 

440. Gabbia grande di legno e di filo d'ottone; la- 
toro di Jommaso AtcUetto ricoveralo nel R. 
Spedale di Carità di Turino, e ficco sino dal- 
l'età di quattro anni. 

447* Modello di telaio da tessere il tliull, di seta, di 
cinque rasi d'altezza ; del sig. Giovanni Menici , 
residente in Torino, contrada Nuova, n. u ai. 

448. Assortimento di campioni di galloni di livrea 
con armi gentilizie ; del sig. Giuseppe Baj no 
spinettaio di S. (Vi. , in Torino, via di S. Tom- 
maso , porla n.° 12. 

449- Due. violiui ed una viola; del sig. Giartfran- 
cesco Pretenda fabbricante , in Toriuo , con- 
trada del Teatro d'Agenncs. 

450. Canottiera di packfond, in cui si scalda l'acqua 
colla fiamma dell' alcool , si fa , si feltra , e si 
serve l'infusione del caffè; del aig. Ferrerò, 
di Casale. 

45 1. Medaglia in due parti, di lastra di rame in- 
dorato, con bassi-rilievi di rapporto; del signor 
Gabriele Grosso, di Torino. 

45a. Martirio di S. Lorenzo , statuette in legno; del 
sig. Paolo Costa, d'Avigliana , provincia di Susa. 

453. Basso- rilievo d'argento doralo, rappresentante 
Nostro Signore estinto ai piedi dell'addolorala 

7 
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Vergine Maria, con cornice d'argento d'un solo 

pezzo, ornata di rapporti indorati; opera di 

cesello dei signori Giovanni Baglione e figli , 

orefici in Torino. 
/j)Zj. Tre soppediani in lana; di vario disegno e 

colore; del predetto Regio Spedale di Carità. 
4")5. Globi celeste e terrestre , di 34 centimetri di 

diametro ; del sig. 6ar/o Sola , di Carmagnola , 

dilettante. 

456. Sei uccelli imbalsamati; del sig. Paolo Bodoira, 
contabile delle Regie Poste, e farmacista in 
Kaccontgi. 

457. Acquaiolo e bacino d'argento lavorati a cesello, 
oflerti dalla Città di Torino a S. E. il signor 

. Maresciallo Conte Sallier della Torre , Gover- 
natore della citta e divisione di Torino; opera 
del sig. Carlo Balbino, orefice di S. M. 

458. Vassoio d'argento lavorato a cesello; del sii;. 
Carlo Balbino suddetto. 

45p. Calice grande d'argento, colla coppa indorata, e 
piede di forma triangolare , ornato di fogliami 
e di tre medaglioni rappresentauti le virtù teo- 
logali ; opera di cesello dei signori Giovanni 
Baglione e figli , orefici in Torino. 

460. [1 giudizio di Salomone, basso-rilievo in lastra 
di rame; balzato a cesello del sig. Alessandro 
Bonanate di Torino. 

461. Piletta d'argento, con quattro medaglioni in- 
dorati; lavoro di cesello del sig. Alessandro 
Bon lutate suddetto. 

4(>a. U mago Merlino , macchinetta di bronzo con 
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: ornamenti indorati ed inargentati, ed orologio; 
del sig. Carlo Tasistro, orefice e gioielliere in 
Torino. 

463. Tabacchiera d'argento con fregi d'oro, e mec- 
canismo. Scatoletta per acqua tY odore con 
auello e catenella. Chiave d'oro da orologio 
in forma di nastro, con cui è legato un libriccino 
di metallo ; del sig. Carlo lasistro suddetto. 

4< » }. Arboscello artificiale con frutti, e due uccelli im- 
balsamati; della damigella Giuseppina Boschiassi, 
. , i dilettante, di Torino. 

4<j5. Gran-croce e piastra della S. Religione ed Or- 
dine militare de' Ss. Maurizio e Lazzaro. Un 
paio d'orecchini e fermaglio (£roc/*c) d'oro, 
cesellati ed ornati di fiori di smallo. Collana 
e fibbia d'oro , cesellate e smaltate. Dei signori 
fratelli Pernetti , di Agrano , provincia di 
PaUanza. 

4t>t>\ Assortimento di campioni di trine e di galloni ; 
del siguor Giuseppe Hervier, spinettaio in 

casa S. Secondo, in Torino. 

iJfòj. Due sfere cave di bosso traforate , con entrovi 
.. .altre sfere concentriche, stelle ed altri ornati; e 
catenella doppia, tratta da un sol pezzo d'avorio 
senza giunture; lavori fatti al tomo dal sig, Carlo 
. Bonino, tornitore io Torino, piazza Carignano, 
porta n.° 4|> 

, Braccio artifiziaie , costrutto dal sig. Ctiuieppc 
, Mast ra, macchinista del R.° Arsenale di Torino, 
merco cui può un uomo far tuttavia alcun uso 
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d' un braccio eh' egli abbia monco. Presentalo 
dal R.° Arseuale. Altro braccio simile al so- 
praddetto, costrutto e presentato dallo stesso sig. 
Giuseppe sfaserà. .. « , ]s 

4G9. Serratura a tromba di Bramali ; del sig. plutonio 
Cancdi , serragliere in Torino , via di Borgo- 
nuovo, casa Maffei. 

470. Modello regolare, al quarto della vera dimen- 
sione, di una barella coperta cou ventilatore ad 
apparecchio calefaciente a vapore , per traspor- 
tare con miuor pericolo gì' infermi, col dar loro 
una posizioue più o meno eretta , e col pre- 
servarli dalle rapide mutazioni di temperatura; 
proposto dal sig. Giacinto Rizzelli, di Torino, , 
Sotto- Commissario di Guerra , già Ispettore 
sanitario. v , r -, .\ 

471. Guardamani con voluta per fucile da caccia, 
lavorato a martello io un pezzo. Altro guarda- 
mani simile forbito, e molle per beudaggi ; del 
sig. Giovanni Faglienti, armajuolo in Torino, 
via di Dora-grossa, n.° 5i. 

472. Quattro tabacchiere a cerniera di carta-pesta 
verniciata con incrostature d'argeuto. Ritratto 
di S. M. in lastra d'ottone con cornice di carta- 
pesta verniciata ed incrostata d'argento; del sig. 

Nicola Abel , via di S. Francesco di Torino , 

_ » 

n. e l5. Y r \ 

473. Ferro da cavallo, chiuso da una lastra fermata 
con viti , per difendere il piede ammalato o do- 
lente; proposto dal sig. Giambattista Bovi ti . 
di La ilio. . 
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^74'. ' PfrrrnrtM "<li rnpplll, intrecciala sopra un solo 
filo di seta; del sig. Alessandro Avanzini , 
V' ' #r Mbntù»lio , residente a Torino. 

475. Tre pettini por tessuti, cioè : I« tin pettine 
dettone per tessuti di lana o dì eotone lungo 
m. 0,59 tra due viragni, contenente taoo denti* 
a.° Un pettine d'acciaio per tessuti di seta lungo 

Ml ni: ttietri o,5o5 , contenente 2000 denti. 3.° Altro 
!< * pettine d'acciaio detto maestrella o guida, largo 
undici centimetri e lungo metri 0,60 , Conte- 
nente s^ft denti , rta collocarsi tra i lini ed il 
pettine bruente, preposto dall' esponente per 
dare a' fili tensione maggioro e più uniforme. 
Del sig. Felice Ghersi , fabbricatore in Torino, 
in via di Vanebiglia , casa Bianco di Barbania. 

476. Pareccbìe matasse di fili di ferro e di legno 
rivestiti di seta di diversi colori (carcasse), ad 
uso delle crestaie e de' parrucebieri ; del sig. 
Antonio Demordono, residente in Torino, 

' via delle Quattro-pietre. 

477. Modello di ordigno per la trasformazione im- 
mediata del molo rettilineo alterno in moto 
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circolare continuo, proposto corno otto a sup- 
plire all'uso del bilaneiere e della manovella 
nelle macelline a vaporo ; del signor Giuseppe 
Daniele, tipografo in Sa viglia no. 
478. Lucerna portatile di forma conica , di lastra 
d'ottone, la quale si propone come atta a tnnri- 
tenersi accesa in qnasivoglia positura e art in- 
cimarsi per ogni verso senza spander olio; del 
suddetto sig. Giuseppe Daniele. 
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479- F»cil« da caccia con piastra coperta e bac- 
chetta disposta in guisa da poter premere gli 
stoppacci alternativamente nel centro e nella 
periferh ; proposto dal sig. Domenico Borio, 
armaiuolo in Asti. 

480. Modello di fornello economico alimentato dalle 
fiamme delle legna senz' uopo di carbone 1 co- 
strutto ad imitazione delle stufe russe ; del sig. ' 
Architetto Giuseppe Signoris, di Torino, piazza 
Carignano , porta n.° 1. 

481. Calice grande d'argento , dorato à due colori, 
con ornati di fogliami , sfingi e figure d'angeli, 
lavoro di cesello ; del sordo-muto Francesco 
Patrone, presentato dal R. Instituto de' sordo- 
muti di Genova. 

1 

481 bis. Paralume ricamato in ciniglia da signora di- 
lettante torinese. 

XIII. 

482. Cinque pezze di tessuti in cotone bianco; cioè 
due di rasato o tela russa $ due di basino ri- 
gato ed una simile , liscio crociato , e due altre 
in colore, una di cannelé doppio nero , l'altra 
di basino crociato, color olivo; de* sigg. Gio. 
Bollati e Comp. di Novara. 

483. Quattro campioni di tessuti di cotone in co- 
lore per calzoni ; del sig. Gio'. Ferrerò, d'Asti. 

484. Una pezza tovaglioli in tela greggia di lino , 
damascata ; del sig. Gio. Battista Martelli , 
tessitore in Rivoli. 

485. Tre pezze di tessuti in cotone a vario colore; 
tre pacchi di cotone filato per trama , n n. 8 , 



■ 
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|a f 32 j ire aku per catena , un. i/\ , 18 , 28 ; 
due cassette detto filato in bobini , parte per 
trama n.° 38 , parte per catena n.° 3o ; dei 
sig. G. G. Mailer e figli , d' Intra. 

486. Tovaglia in tela greggia di lino , damascata , 
■ d* altezza rasi fi e di lunghezza rasi 5 ; della 

sig. vedova Miglino e figli , tessitori di S. M., 
in Torino, via di S. Chiara n.° 16. 

487. Sei pezze di stoffa in cotone a varii colori , deno- 
m inate due cui/ ^colori , due lasting , a quadret- 

1 ti ; una russcl doppio crocialo , ed una drap 
de coton crociato; del sig. David Levi e figli, 
di Chieri. 

488. Due cappelli da donna , bianchi , di cordon- 
cini di cotone, guerniti di fiori artificiati; della 
sig. Anna Bonaudo , di Torino , via di S. Ago- 
stino , n.° i5. 

489. Dieci matasse di filo lino torto a uso de' drap- 
pieri , e quattro gomitoli di cordoncini in cotone 
pei filatoi (rouets) ; della sig. Margarita Pollone, 
in Torino, borgo di Dora. 

490. Due mazzetti di fiori artifiziali in seta e filo 
d'argento ; eseguiti dalla damigella Anna Maria 
Bonavera, d' Oneglia, dilettante d* anni 12, 
proprietà del sig. Marchese Lascaris. 

4pi. Una pianta di camelia a fior bianco , artifi- 
ziata ; lavoro d'una signora dilettante torinese ; 
, proprietà del prefato sig. Marchese Lascaris. 

493,. Assortimento di guauti in pelle a colore j della 
*ig. J r cdova. di Giuseppe Fourrat , in Torino, 
via degli Argentieri , n." 1 \. , 
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493. Tovaglia di tela di lino, bianca, damascata , alta 
rasi 5 i|4, lunga rasi 9 ija , ed una pezza di 
paglioli simili 5 tovagliolo di lino greggio, pure 
damascato; tre altri più piccoli a due colori , 
con frangfe ; ed una pezza di tela di lino greg- 
gia , sopraffina; de' signori J) ut fi li Jiigois e 
renera , in Torino. 

494- Sei coperte di sedie , ricamate a punto di lana 
a vario disegno; della «ig. Antonia Sala, in 
Torino. 

495. Sciarpa , calzette , berretti , ed altri lavori a 
maglia, eseguili mercè 1' impiego di ritagli di 
stojrc in seta ridotti a fi Licci ; del sig, F. Bessé y 
in Torino. 

496. Contraltare in fondo bianco , ricamato in oro 
e seta in colore 5 della sig. Luigia Menocchio 
vedova Demaria , in Torino. 

497. Varie pezze di stoffe in cotone , stampate a 
colori, cioè due di limenias 6j4 j due d'indiana, 
turchine di lapis; due simili color di ruggine; 
due simili , color gridellino ; due simili- color 
di rosa ; una pezza *di fazzoletti 814 , di color 
fuliggine; due altre di color turchino, stampate 
in bianco ; altra fondo turchino , stampata 
in color cilestre e bianco; una pezza halicot 
bianco ; altra di tessuto detto bandera ; altra 
detto coutil , per materassi ; un pacco cotone 
filato semplice erodo n.* 3o ; altro simile , a 
due capi , stesso numero ; altra simile , * cinque 
capi , stesso numero $ altro simile , imbiancato, 
a cinque capi id. 3 altro simile wallQr , per 
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catena , n/* 12 ; altro simile, n. # 165 altro p«»r 
trama, color turchino n. # 16* ; altro detto 
wattcr, turchino n.° 16. Della Manifattura 
«• Reale d'Annecy e Pont. 

49& Una pezza stoffa di cotone detta coutil in co- 
lor bianco e rosso ; Tina , detta printanier , in 
color turchino e bianco ; altra detta , in color 
turchino , arancio e verde ; altra detta , in co- 
lor turchino e rosso ; altra detta cotellina , in 
color rosso e bianco ; fazzoletti in color tur- 
\ chino ed arancio; altri in color verde, bianco 
e rosso; de* signori Ferrerò, Raggi e Tabasso, 

xr ' hi Torino, porta Susa , casa Cantarelli. 

499. Soppediano quadrilungo a punto in lana , a 
fiori in più colori ; della sig. Lucia Menocchio 

*' Védova Demaria, in Torino. 

500. Soppediano quadrilungo a punto in lana rap- 
presentante tm paesaggio; della signora Antonia 
Sàlà, in Torino. 

501. Tre giiibhettìni (busti) da donna in tela di 
cotone ; della signora Eleonora Vaschetti , in 
Torino, vìcolo della Verna, n.* I. 

5d2. Una pezza di tela di canapa greggia; tessuta 
nfl 7?.° Spedale di Carità , in Torino ; pro- 
prietà del sig. Conte Ponte di Pino , de' diret- 
tori del medesimo. 

5o3. Una pezza stoffa di cotone detta righetto ela- 
stico; altra di basino frisato ; dé' sig. fratelli 

ff r Mussino, di Chieri. . 

5o/{. Due cinture in seta, una rossa ed una nera; 
dello spineltaio sifr. Giuseppe Bayno, in Torino, 
via di S. Tommaso. 
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5o5. Assortimento di tirine e cordoncini in. oro, 
argento e seta a varii colori ; del sig. Fran- 
cesco Noli e figli , in Torino, borgo di Dora , 
casa Losana. 

, r >o6\ , Una pezza tela delta russa, greggia, di 4(4 > 

altra in cotone a quadretti, 4lì. a più colori ; 

altra ù/., rasala, bianca, 5-6 ; altra id. halicot 

bianco, 5(4 ; altra simile in color bigio,; del 
. , big. liaffael fila Levi t di Chic ri. . 
507. Due giubbettini da donna (busti) in tela bianca 

di cotone ; della sig. Maria Solar t in Torino , 

via JNuova , n.° 16. 
f>o8. Assortimento di campioni di sete tinte; dei 

sig, padre e figlio Gioda , in Torino , casa 

Paracca, vicino al Valentino. 

* * ■ * 

5of). Un sacco da viaggio ; due soppedjani ; e cinque 
coperte di cuscini ; il tutto in lana , operato a 
varii colori; del R.° Spepa^e di Carità , in 
Torino. ... 

f»io. Lastra di vetro soffiala anticamente nella ve- 
traia della Chiusa , ebe fu arruolata e messa 
a luce da specchio dal sig. Gabriele Barberot 
in Torino, via dell'Ospedale, oasa della Cisterna. 

5 u. Giubbetlino da donna di tela di lino; della sig. 
Carlotta deviente > in Torino, via di S. Tom- 
maso, n.° 16. 

» • 

f>i3. Moresca filata., greggia, .di tre diverse qualità; 
simile , pure di jre qualità , purgata ;. simile , di 
altre tre qualità , tinta in fliversp colore : la 
moresca è filata nella sua lunghezza,,* del signor 
Teresio Scotio, in Toripo, piazza de'mqjiui, n.° 6. 
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513. Damigiane e bottiglie nere d'ogni grandezza ; 
della manifattura della Torre (Mondo?!); del 
sig. Giuseppe Avena , tenente deposito in To- 
rino , piazza Vittorio Emanuele, n.° ao. • ' 

5 14. Assortimento di merletti bianchi c neri d'ogni 
finezza e qualità; della manifattura di S. Marga- 
rita di Rapallo (Chiavari); 

5 1 5. Calzette e guanti in seta ed in cotone, bianchi e 
neri , traforati ; del sig. Agostino Baglione , in 
Torino , via di Dora-grossa, 

5iG. Assortimento di sete tinte a varii colori; dei 
signori fratelli Brun, in Torino, borgo di Dora. 

5 1 7. Tappeto a pezzuoli di panno a vario colore , 
detto arlecchino ; del sig. Carlo Vigna \ vivan- 
diere del battaglione di deposito del reggimento 
Granatieri -Guardie. 

5 18. Altro simile; del sig. Gio. Battista Merlone , 
del 2. 0 reggimento di Savoia. 

519. Tappeto ricamato a punti di lana, con fiori a 
varii colori ; della signóra Teodolinda Mussino 
nata Bernero , dilettante , in Torino. 

520. Varii filati di lana e moresca greggi, imbiancati 
e tinti ; della filatura della società in commen- 
tlita Giacomo ed Antonio G omeri y Virano 
e Comp., in Torino. 

- 52i. Cinque matasse seta tinta in nero corvo , fino, 
a guisa di Lione; de' suddetti fratelli Brun. 

5'22. Fazzoletto di tela batissa , ricamato a punti di 
Parigi ; della sig. 7 e resa Pistone unta Bobbio. 

v>i3. Altro simile, ricamato in cotone; della signora 
Luigia Brandi,^ Gonosz. 

( 
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f»a> Un paio mutande da, donna in lana a maglia ; 
pantaloni di lana per uomo; altri rigati (à cùtes); 
sotto-veste di lana per donna : pantaloni dì cotone 
misto, pelìucciato di seta; camicia di lana per 
donna ; sei ginbettini da uomo in lana , assórtiti ; 
uno di lana cardato, per donna; altro di lana 
a tre fili, idem; altro di seta pelìucciato, per 
. uomo ; diciotto paia di calze assortite in seta f 
lana e cotone , di Tari colori ed opere ; cinque 
paia guanti assortiti in seta ed in cotone , trafo- 
rati ed operati ; un Telo da cappello di thull in 
seta nera, ricamato; una colleretta di mussola 
ricamata ; una pellegrina simile ; altra simile 
con guernizione; una mantiglia di mussola ri- 
camata e guernita di merletto, della manifattura 
di S. Margherita di Rapallo; un fazzoletto di 
batissa ricamato con i stemmi ; un quadro tessuto 
in seta a maglia sul telaio , rappresentante S. M. ; 
della manifattura Reale del si g. Gio. Battista 
Crocco e figli , di uenova. 

5a5. Sei soppediani quadrilunghi ed una coperta per 
cuscino, in lana operata a varii colori; del 
R. Spedale di Carità , in Torino. 

5i6. Una pezza stoffa in cotone grezza ; altra simile 
di straordinaria grandezza , tinta in nero , fab- 
bricata coi telai meccanici mossi dall' acqua : 
due campioni di tela bianca di cotone , fabbri- 
cati allo stesso modo ; tre pezze di traliccio a 
diversi colori; una drits di cotone i3/24; una 
raso di cotone, misto, rigalo, idem; altra detto 
diagonal naturale , idem ; tela dt cotone can- 



Digitized by Google 



io9 

dida io ispida ; e quattro disegni di telai in 
ferro e di macchine preparatorie , mosse dall'ac- 
qua, recentemente introdotta dalli signori Pietro 
,f figlio Cobianchi , d* Intra (Pallanza). 

."•■i 7. Catino ed acquaiolo, vassoi; zucchiere; vasi, 
bottiglie , bicchieri d'ogni specie; fiale, ed altri 
oggetti in cristallo tagliati a punta di diamante 
ed in altro modo, variamente assortiti : della fab- 
brica della Chiusa , propria del sig. Giuseppe 
Avena suddetto. 

527 bit. Assortimento di guanti di pelle, e di pelli 
per guanti ; del signor Augusto Cludeuil , io 
Torino, via di Dora-grossa, n.° 16. 

» ■ « • 

XIV. 

I. • • 

(jtTDITO D* USCITA) 

528. Due chiappe di suola , Color naturale ; due 
più rossiccie , e due di cuoio forte nero ; due 
simili, mezzaue, pure di cuoio nero; quattro 
simili per briglie ; una pelle per imperiale ; 
del sig, Tommaso Cairola , conciatore alla Ve- 
neria Reale (Torino). 

5-29. Medaglione di legno con figure di tarsia sur 
ebano , disegno del sig. Pietro Ayres, di Ca- 
gliari ; e patte centrale di un palchetto impial- 
, tacciato di ciliegio intarsiato di mahogany , san- 
dalo rosso ed ebano , col medaglione di mezzo 
simile al sopradetto, ma d'intarsiatura dieci 
vollp più grossa : disegno del sig. Cav. Pelagio 
Palagi , pittore di S. M. , eseguito pel Reale 
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Castello di Pollcnzo dal sig. Gabriele Cappello 
detto Moncalvo , stipettaio io Torino. 
,5Ja. Quadro o tavola , che dee servire ad insegnare 
a' giovani sarti il taglio degli abiti , con un me- 
todo semplice e facile j del sig, Bartolommeo 
Dellabona, di Felizzano. 

ATRIO SUPERIORE 

DALLA PARTE DELL' USCITA. 

* 

5Ji. Modello di capanna e di ponte rustico, due 
u'jdie, un seggiolone, e due tripodi per vasi di 
fiori: lavori di legno rustico verniciato, del sig. 
Cr. B. Bogetto , panieraio di S. M. in Torino , 
in via del Palazzo di Citta. 

SUL PIANEROTTOLO 

OBLIA GRANDE SCALA ALL' USCITA. 

532. L'amicìzia , che cerca sollievo alla sua affli- 
zione collo scrivere le buone opere fatte dalla 
persona, che la morte le ha rapito; monu- 
mento sepolcrale in marmo del signor Stefano 
Butti. .... 

.... V V 

( 4Tmo al r/jis T£nnexo ) 

533. Modello di porla od argine mobile, destinato 
a prevenire , le ^inondazioni colf aprirsi per 

_ l'azione stessa dell'acqua j proposto dal signor 
Carlo Alasia , di Torino. 
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53/f. Macchina per frastagliar barbabietole ed altro 
radici 5 presentata dal sig. Gav. Matteo Bonafous 
direttore dell'orto sperimentale della R. Società 
vU Agraria di Torino. 

535. Scala-carriola, presentata dal prefato sig. Cav. 
Bonafous. 

536. Macchina per isgran.ire le pannocchie della 
Saggina (meliga") ; presentata dal medesimo. 

5 3 j. Telaio di legno con doppio graticcio di spago, da 
sostituirsi alle frasche nel far le capanne ai bachi 
da seta ; presentato dallo stesso sig. Cavaliere. 

538. Pergola portatile , o tenda a foggia di para- 
pioggia di traliccio biancb e torchino ; del sig. 
ìv Giacomo Braziani , di Torino. 

53q. Macchina per affilare e rifondare i filetti e 
maschi de' cilindri , delle macchine da cimale 
i panni, dette tondeuses , presentati dal sig. 
Giuseppe Pugno di Sordevolo , macchinista 
delle fabbriche di panni de' sig. fratelli Pia- 

1 cem?a, in Biella. . . ..».-. c 

5/[o. Fornello di terra cotta con caldaia e tinello 
per fare il bucato a vapore ; presentato dal sig. 

** ' 1 Cav. Giuseppe Battista Pozzi, Intendente ge- 
nerale. > ; 

5/ji. Modello di un ponte di spranghe di ferro, di 
49 metri di lunghezza ; presentato dal signor 
Pietro Ropolo serragliere iu Torino , e simile 
al ponte di 3o metri di luce eseguito dal me- 
desimo nel R.° Parco di fiacconigr. * 

3j'j. Due caldaie di rame, battute in un sol pezzo, 
del diametro di oncie tiy ; della sig. Carlotta 
Sigììorclli e figli, di Cuorgi.o (Ivrea). 
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543. Seminatore destinato a solcare regolarmente il 
tecreno , ed a spandere nello stesso tempo il 
teme ed il terriccio od altro coucime ridotto 
in polvere; proposto dal sig. Augusto Mermé , 
residente in Alba. 

544* Macchina agraria, la quale, con la sostituzione 
di alcune parti , dee servire a dissodare e spia- 
nare il terreno, a purgarlo dalla ghiaia e dalie 
erbe ed a ricoprire i semi ec. ; presentata dal 
sig. Carlo Camandona , pensionano di S. M. 
e socio libero della R. Società Agraria di Torino. 

545. Seminatore del sig. de Chateauvieux , modifi- 
cato dal sig. Angelo Cattaneo di Truflarello, 
e destinato a servire ad nn suo metodo di col- 
tivare il frumento. 

54(>. Modello di un ponte pensile di filo e di spranghe 
di ferro di i3 metri di luce, eseguito per la 
villa della signora Marchesa di Rorà a Bene , 
nella fabbrica del sig. Pietro Ropolo, di Torino, 

547. Colonna in ferraccio ornata degli stemmi di 
S. M. , che fa parte della cancellata da collo- 
carsi sulla piazza Reale ,• secondo il disegno del 
sig. Cav. Pelagio Palagi Pittore di S. M.; e fusa 
neir officina dei signori Colla e Odetti in 
Torino. 

548. Quarto di ruota in ferrarlo di un metro e 
mezzo di raggio; fusa nell'officina suddetta. 

549. Seccatoio a vapore ad uso delle cartiere, delle 
telerie, delle biancherie, delle tintorie, ec. ; 
proposto dall' IM. mo sig. Conte Carlo di Eojl 
Luogotenente Generale, ed eseguito dal signor 
Enrico Deker , di Torino. 



« 
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550. Apparecchio di vetro per dimostrare il modo di 
operare del termosifone o calorifero a circo- 

■■t- lazione d'acqua , proposto dal signor Professore 
Michele S.t'Martin ; e modello di ferro e di 
rame del termosifone medesimo ; costrutto dal 
signor Decker , di Torino , sotto la direzione 
dello stesso sig. Sa* Martin, per le stufe del R. u 
. Stabilimento agrario-botanico dei signori Burdin 
' Maggiore e Compagnia. ' »' 

55 1 . Modello di legno, dell'imboccatura di una 
v< chiavica, chiuso da una valvola sferica dì me- 

••■ tallo per impedire le esalazioni nocive; proposto 
dal sig. Giuseppe Magistrini, di Novara, Aiu- 
tante nel Corpo Reale del Genio civile. 

5 5 2. Mantice cubico del sig. G. P. Bertone , fabbri- 

> ' «urte di mantici in Torino. 

553. Erpice a due cilindri dentali per istritolare le 
zolle e rompere la crosta del terreno ne'seminati 
di 'primavera ; con ruote che posano sui suolo 
quando lo strumento si dee condurre da luogo 
a luogo, e si rialzano quando i cilindri debbono 
intaccare il terreno ; del sig. Conte Villa di 
Monpascal , Amministratore Capo delle Regie 

»• Zecche. 

554. Quattro modelli dimostrativi di macchine , per 
< fabbricar ferri da cavallo, per innalzar acqua ; 

per sollevar travi , e per applicare all'aratura de 
campi la forza del vapore; del sig. Francesco 

. " Barbèris Misuratore , di Moleto , cantone di 
Ottigliov < * ' ' 

5:«9, ModeHrdi macchina per iscavar nel sasso le 

.» \ . 8 
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mine; del sig. Qì** Vittorio Alohnens, di 
Costigliole, provincia di Saluzzo. 

556. Modelli di un bri Ila torio da riso modificato, di 
un torchio da olio a cuneo ed a 'vite; del sig. 
Gioanni Bua , di Borgo-Lavezzaro , provincia 
di Novara. . . 

55f. Modello di cannone di campagna, con càmera 

; mobile; del sig. Gio. Bua suddetto. 

558. Modello dimostrativo di una macchina per la 
fabbricazione delle tegole ; proposta dal signor 
Domenico Borio, armaiuolo in Asti. 

55c). Credenza meccanica , in cui col giro di una 
manovella si menano insieme o. separatamente 
sei stacci , un tamburino ed un mulinello da 
caffè , una gratuggia , un ordigno da minuzzar 
mandorle, due frullini, due pestelli, ed altri 
strumenti appartenenti all'uffìzio o*el credenziere; 
del sig. Pietro Qestollini , residente in Susa. 

56o. Forziere grande di ferro con colonne , ornato 
di rilievi di ferro levigato e di bronzo, e chiuso 
da serratura a segreti con diciasette stanghette; 
del sig. Antonio Ferrerò, di Torino.. 

XVI. 
(pimno TEHnerto). 

56*. Modello di ruota idraulica a cassette sull' i (5 
di quella esistente nelle officine della maestranza 
dell' Arsenale di Torino ; essa è intieramente di 
ferro e ferraccio, costrutta in tante parti , con- 
nesse in modo facile a sconnettersi; il delinea- 



Digitized by Google 



mento delle cadette ò mie , che utilizza più di 
ogni altra la forza dell'acqua. 

56». Fucina ad aria calda , con ventilatore a tam- 
buro. Il sistema ad aria calda , ed il ventila- 
tore cosi fatto , furono presi dai forestieri , ed 
ambi applicati per prima prova ad un carro da 
' barca dell* equipaggio da ponti. 

563. Trapano a mano, per fori in siti angusti. Il 
congegno sta in una delle estremila del manu- 
brio, che serve a girare il trapano, e consiste 
in una ruota a denti, munita di una molla , 
che le permette di girare in un sol verso, nel 
cui mezzo si pianta il trapanatolo. U sig. Barba 
Giuseppe , dì Grassano , lo propose come sua 
invenzione , e ne costrusse nel R. Arsenale di 
Torino. 

564- Macchina per fare x mastii per madre- vili. 
Dessa fu costrutta dal sig. Barba Giuseppe , di 
Grassano, per servizio del R. Arsenale di To- 
rino , nell' Arsenale medesimo , serve a fare 
sette qualità di mastii di passi diversi. 

Gli oggetti di cui ai nn. 56 1 56a , 563 e 
564 sono stati presentati dal lì. Arsenale. 

565. Palchetto intarsiato di noce , d* olmo , di san- 
dalo rosso , di citrone ec. , che dee far parte 



del pavimento della uuova sala da ballo del R. 
. • palazzo di Torino. Disegno del sig. Cav. Pelagio 
T ne,Patagi , pittore di S. M. , eseguito dal signor - 




Digitized by Google 



SIPPL1MENTO 



AL CATALOGO. 



* ATRIO SUPERIORE 

( all' ingresso ) 

566. Forziere , eoa prospetto di ferro pulito , e 
Ila ne hi di ferro nero , chiuso con serrature a 
nove stanghette ed a segreti ; del sig. Antonio 
Piacenza , di Torino. 

SALA L 

( ANDITO D' INGRESSO*) 

587. Pelli e tele verniciate in color nero ed in varii 
altri colori ; gambe di stivali , e pelli per bu- 
drieri , pure verniciate ; del sig. Onorato Didier, 
in Torino, fuori di porta Susa , casa Roccati. 

IL 

568. Forma da stivali , con chiavi per dilatare il 
tomaio in sette punti , ove le pressione del 
cuoio potrebbe riescir dolorosa; del sig. G10. 
Battista Gullia , calzolaio in Torino , via di 
S. Filippo. 
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SGq. Assortimento di confetti ; del sig. Giacomo 
Piderman, in Torino, via de 1 Guardinfanti. 

5^0. Zolfanelli detti volcanici , d\ varie specie; dei 
8 M5o* fratelli Albani , in Torino, borgo di Dora. 

571. Saggi di arenaria bituminifera di Chilly ( Ge- 
nevese ) 5 di calcareo asfaltico di Chavanod (idL) ; 
e di quattro sorta di mastici bituminosi formati 
di diverse proporzioni delle sostanze soprad- 
dette ne* Regi Opifizi minerallurgici di Albert- 
ville , e presentati dalla Generalo Azienda 
dell' Interno» 

5 72. Saggi di lignite de'terreni terziari! di Bagnasco 
( Mondovì ) ; della miniera del signor Conte 
Lanza; presentati dalla prefata G. Azienda. 

573. Forma da stivali per dilatare il tomaio in sei 
punti , ove la pressione del cuoio potrebbe 
riuscir dolorosa ; del signor Giovanni A lessi , 
calzolaio io Torino. 

574. Grande vaso in porcellana , di oncie i3 di 
altezza , riccamente dorato e dipinto colio stem- 
ma reale, e cornice pure in porcellana bianca 
e dorata con entro una luce da specchio; dei 
sigg. Dortù , Ricliard e Comp. 

1 1 1. 

575. La musa Clio; dipinto della damigella Metilde 
Festa, 

576. Assortimento di tarocchi e di carte da giuoco , 
d' antica e di nuova stampa ; della fabbrica del 
sig. Fevgnano in Torino, via di Dora-grossa. 
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5 77- ^a^gi d" inchiostro verde > rosso e turchiao , 
composto dal sig. Giovarmi Lochi* in Torino, 
via de* Guardinfanti , n.° 16, piano 2.° 

578. Pezzo di ringhiera per iscata in ferro battuto, 
con ornamenti in ferro fuso, il tulio verni- 
cialo; modello di quella eseguila pél R. Castello 
di Hacconìgt dal sig; Cambiaggio. 

579. Limé , piastre da fucile ed altri oggetti fabbri- 
cati coll'acciaio ; presentati dalli sigg. Leborgne, 
Gillct y , Figari e Camp. . * 

580. Smoccolatole in rame; del sig. Gio. Aureglia tr , 
in Torino, via delle Maschere, n.° 4* 

58f. Letto di ferro battuto , con ornamenti di ferrac- 
cio fuso indorato , e guernizioni di bronzo £ fatto 
dal sig. Filippo Cambiaggiò pel signor Cav. 
Ponza di S. Martino. 

58*. Campioni di legno di mahogany è di pali- 
sandro, segali per impiallacciature, mercè 1». 
macchina posta in territorio di Torino j regione 
Valdocco , al fonino , dal sig. Angelo Rosso. 

583. Tentìquattro fogli di carta liscia marmorizzata 
a diversi colori; dei srg. Gio, Albirtólo e Comp. 
in Torino, pres?o la piazza dille legna*. 

584. Panarmonicò, ossia organo a tastiera ed a ci- 
lindro , chiuso in una cassa impiallacciata di 
mahogany : le canné sor* tutte di legnò : il 
cilindro éd i mantici son mossi da pesi per via 
di ruote dentale ; arrestando il movimento del 

t 
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cilindro , lo strome/ito si suona come gli organi 
ordìnarii. Opera del aig. Luigi Alovisio , fab- 
bricante d'organi e di cembali in Turino, via 
della Provvidenza , n.° 3i. 

VI. t 

585. Tavola antica , con piedi ornati di sculture , 
impiallacciata d' ebano e di mahogany , con 
lavoro di tarsia a Ggure ed ornali ad imitazione 
dei vasi etruschi. Disegno del sig. Oiacomp 
lì obha ; eseguito dal sig. Pietro Bertinetti. 

585 bis. Una scena domestica ; dipinto del signor 
Cav. Cavalieri , per commissione di S. M. il 
Re Carlo Alb<*rto. 

Vili. 

586. Assortimento di anelli per le licciate ; ed altri 
accessorj pe' telai alfct Jacquard $ eséguiti dalli 
sigg. Benedetto Tairaire e Maria Royez , in 
Torino, corso del Re, n.° 5a. 

586 bis. Seta ottenuta da bachi nutriti con foglie 
del gelso delle Filippine, e presentata dal sig. 
Conte mia di Mont pascal , Membro della 
R. Società Agraria di Torino. : # * f 

" X. 

, . ». , 

586 ter. Una pianeta, un velo, ed una stola io seta 
bianca , con ricanto in oro e seta a più colori; 
deìF Ospizio delle Rosine , in Torino. 

XI. 

5%. Cappello da bersagliere; ed altro da postiglione di 
feltro verniciato ; schakò; imperiale di ichakò ; 
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giberna , Bravata, e visiera , in pelle verniciata; 
del suddetto sig. Didier. 

'• . ...... . • • 

XII. 

588. Paralume in ciniglia, ricamato da una signora 
dilettante torinese. 

588 bis. Ritratto in piedi di grandezza naturale del li* 
signora Contessa Carolina Pelizzari nata Marchesa 
Cavalchini ; dipinto del sig. Francesco Mensi , 

per commissione della medesima. 

«... 1 

XIII. 

589. Camicia di tela di lino , lavorata a trafori con 
ispilli in forma di farfalle ; della signora Lucia 
Cornelio, ricamatrice in Torino, via di S. Do- 
menico, n.° 12. 

1 

4 

ATRIO SUPERIORE 

(all' uscita). 

• 

590. La Citta di Novara che sostituisce al culto di 
Ercole quello della Croce: basso- rilievo, primo 
lavoro in marmo del sig. Giovanni Albertone , 
di Varallo , pensionario del collegio Caccia in 
Roma. 

« Siccome V azione presentasi in aperta 
» campagna, perciò, onde personificare meglio 
» la citta di Novara , si scorge un albero che 
» sorregge una vite giusta l'uso dell'agro novarese, 

r 
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« ed il fiume Agogna che olire I" urna tiene 
» un cornucopia pieoo di frutti e di spighe 
■•' » di riso ». i . 

« Fin. verso il fine del secolo IV conserva rotisi 
« alcuni delubri del gentilesimo nel municipio 
' » novarese , facìenti parte della Gallia cisalpina; 
-s » ed anche i pochi cristiani che contavansi , 
- . » erano infetti dell'eresia di Ario. Mediante però 
f » le indefesse cure di un sacerdote per nome 
-t » Lorenao,che col martirio compiè la mortale 
» sua carriera , e del suo seguace S. Gaudenzio 
» eletto nell'anno 377 a primo vescovo, la re- 
» ligione cattolica vi fu stabilmente rassodata ». 

(Fed. i Bollali disti, V ila S. Laurentii , e 
Bescabé Novara sacra). 
591. La Citta di Novara presenta a S. M. il Re 
Carlo Alberto il disegno della statua di Carlo 
Emmanuele III ; basso-rilievo in marmo di 
Antonio Bi setti, di Bocca, pensionalo in Roma 
dal collegio Caccia. // busto che posa sur una 
colonna è quello del Principe Eugenio di 
Savoia. 

n Nel 1733, un anno o poco più dacché 
» Carlo Emmanuele III aveva aggiunto a' suoi 
*> Stati questa città, ordinò il prosciugamento 
» delle acque impaludate nelle fosse ebe la ctr- 
» condavano , introdottevi assai prima dagli 
» spagnuoli , e le quali cotanto nuocevano alla 
» pubblica salubrità. Riconoscenti i Novaresi, 
» collocarono nell'unno 1760 sulla porla della 
» di Vercelli una lapide marmorea con iscri- 
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» sione analoga di Guido Ferrari , oude eler- 
» nate la memoria del benefizio. Sparì nella 
» mutazione dell'ordine delle cose questa la- 
» pi dr; ma ritornata Novara sotto il dominio 
» dei Reali Sabaudi, la civica Amministrazione 
» con atto consolare, del *6 di giugno 1828, 
» preferisse che se ne rimettesse un'altra. Ri- 
» flettendo però alcuni cittadini essere più di- 
» gnitoso di collocare 1 iscrizione sopra un 
a monumento più nobile, venne aperta una so- 
» scrizione volontaria per l'erezione di una 
» statua marmorea, a cui aderì la Citta, ob- 
» bligandosi inoltre di sopperire al soprappiù 
- » deMa spesa. La «tatua fu eseguita dal Cav. 
» Marchesi , e rizzata sopra un piedistallo che 
» è disegno dell'ingegnere Antonio Jgnelli t su 
m cui leggesi un' iscrizione composta dall' ar- 
» cheologo Giovanni Labas. L'inaugurazione 
» del monumento ebbe luògo il 4 novembre 
» 1837 ». 

/ . : . . I • V 

M • 
NEL SALONE (VII). 

59». Tavola rotonda, con piede a balaustro e base 
triangolare ornala di mènsole: impiallacciatura 
di agrifogVio , intarsiata a Corami di cedro , di 
palisandio e di legno di Amboina $ de* signori 
Bianco e JJaud , in Torino. 
• « , * « ' ♦ * . * » - • •* 
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STATO ALFABETICO 



ESPOSITORI • ED ARTISTI, 

E DILETTANTI DI BELLE-ARTI. 

• ♦ v ' 

Coli' asterisco * si è contraddistinto il nome delle Aziende , 
Corpi , o persone, che si sono compiaciute di presentare 
oggetti d'industria all'Esposizione, unicamente per il 
maggior lustro della medesima. 
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